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Santa Maria degli Angeli in festa
INAUGURATO IL SOTTOPASSO FERROVIARIO 

DI VIA PATRONO D’ITALIA
Il sottopasso ferroviario di Santa Maria degli Angeli è una 
realtà. Un’opera tanto attesa. Sin dagli 
anni sessanta del secolo scorso (qualcuno 
ricorda di un telegramma da parte del 
Ministero dei Trasporti di un finanziamento 
di 100 milioni di lire che non approdò a 
soluzione) il passaggio a livello sull’antica 
via Montecavallo che congiunge Santa 
Maria degli Angeli ad Assisi rappresentava 
un problema.  
Le file interminabili, che non di rado 
arrivavano fino alla Basilica Papale in 
Porziuncola, dovrebbero risultare ormai 
un ricordo. La soluzione realizzata del 
sottopasso che circonda Villa Cherubino, 
collega via della Repubblica e riappare oltre 
le sbarre sulla strada per Assisi, consente di 
non dover attendere più il passaggio delle 
diverse decine di treni che transitano sulla 
tratta Foligno–Perugia e viceversa. 
Si tratta di un’opera di grande qualità che elimina, dopo 38 
anni di attesa, un passaggio a livello che bloccava il traffico 

ben 48 volte al giorno; il Sottopasso consente l’agevole 
passaggio anche di due autobus nei due sensi di marciao; 

entro sei mesi l’opera sarà completata anche dal Sottopasso 
Pedonale e da Rampe per Disabili e Biciclette (a cura di Rete 
Ferroviaria Italiana). 

Mercoledì 10 marzo, alle ore 11.00, alla presenza delle massime 
autorità (Sindaco, Vicesindaco, Assessori e Consiglieri 
Comunali, autorità delle  ferrovie e della ditta appaltatrice) e 
di un pubblico delle grandi occasioni, si è svolta la cerimonia 
ufficiale con benedizione e taglio del nastro. Nel ristorante 
‘Da Elide’, il sindaco Ing. Claudio Ricci, il Vicesindaco Dr. 
Giorgio Bartolini, Nicola Tosto, la direttrice dei Lavori e altri 
tecnici ferroviari e comunali impegnati nell’opera, hanno 
spiegato agli operatori della carta stampata, della televisione 
e al numeroso pubblico le ragioni dell’opera, le difficoltà 
della progettazione (sei anni), l’esecuzione dei lavori (1 
anno), i problemi per  raccordare  i servizi tecnologici e la  
riqualificazione urbanistica e viaria. 
Senza dover aumentare l’ovvio  disagio alle case e alle attività 
commerciali viciniori. Tutti gli intervenuti hanno sottolineato 

segue a pag. 3

di Giovanni Zavarella
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Ai fratelli cristiani di Santa Maria, quale augurio in occasione 
di questa Santa Pasqua? Stiamo vivendo momenti difficili: a 
livello politico-sociale, ecclesiale, nazionale e internazionale.
A livello politico-sociale un inconcludente e degradante litigio 
sta mortificando le istituzioni dello Stato impedendo, così, di 
affrontare dagli stessi responsabili i gravi problemi sociali ed 
economici che gravano sulle precarie situazioni dei più deboli 
e la costruzione di un bene pubblico fruibile da tutti. Inoltre 
una cultura di morte, continuamente proposta e fortemente 
propagandata, sta uccidendo il senso e la gioia della vita.
A livello ecclesiale, pur non negando la gravità e l’ignominia 
di alcuni casi di sacerdoti pedofili, a fronte degli oltre 
quattrocentomila che con zelo e fedeltà sono a servizio 
costante delle comunità ecclesiali, è fuori dubbio che potenti 
organizzazioni di varie origini, hanno organizzato una lotta 
diabolica contro la Chiesa più che contro la pedofilia, in modo 
particolare contro il Papa e le persone a lui vicine.
A livello di cultura della morte si assiste sempre più ad 
una propaganda che mira ad  eliminare i valori e gli ideali, 
a promuovere un relativismo che non distingue più il bene 
e il male, e un individualismo che idolatra l’individuo a 
scapito del bene della comunità civile. A tutto ciò fa cornice 
una corruzione diffusa a tutti i livelli e in tutti i campi i cui 
attori dovrebbero essere i primi a combatterla. E così l’intimo 
dell’uomo si svuota e soffre. 
Quali auguri in occasione della S. Pasqua in questa 
situazione?
La Pasqua ci offre e ci propone una creazione nuova, relazioni 
nuove, valori indispensabili e necessari all’uomo senza i quali 
la sua vita si spegne.
La Pasqua ci dà la certezza che, in forza dell’opera di Gesù, 
il bene avrà sempre e comunque la vittoria sul male e su ogni 
forma di peccato, causa di ogni male.
La Pasqua ci annuncia una vita eterna. Da Dio veniamo, 
tramite il dono della vita, e a Lui ritorniamo tramite il dono 
della grazia. Se viviamo con Cristo, con Cristo risorgeremo a 
vita nuova ed eterna.
Gli auguri. Che la S. Pasqua porti a tutti, senza distinzione 
di età, di appartenenza religiosa - anche l’ateismo è una 
religione - un mondo di politici nuovi veri costruttori del bene 
comune.
Che la S. Pasqua ravvivi nei credenti la coscienza e la grazia 
di vivere con più coerenza il Santo Vangelo per essere 
costruttori della civiltà dell’amore che è la civiltà di Dio che 
ama e promuove l’uomo.
Che la S. Pasqua riproponga in tutti il valore della vita, 
dei valori e degli ideali umani e cristiani veri, quelli che 
costruiscono la vita, che danno ad essa gioia e speranza, che 
ci fanno amare il nostro bene umano e cristiano e ci fanno 
costruire, su basi solide, il futuro delle nostre famiglie, della 
nostra società civile e cristiana.
Questo il mio augurio e la mia preghiera accompagnati da una 
benedizione che ottenga a tutti i doni propri  della Pasqua, la 
pace, frutto del perdono dei peccati, e la gioia, frutto di un 
cuore amico di tutti. Buona Pasqua.

PASQUA DI RESURREZIONE: 
gli auguri del Parroco 

di Santa Maria degli Angeli

P. Francesco De Lazzari
parroco

IL SALUTO E L’AUGURIO 
DEL SINDACO DELLA CITTA’

I Colori di inizio Primavera ci portano verso il Periodo Pasquale 
legato ai Valori della Speranza con l’Auspicio, che rivolgo ai 
lettori de “Il Rubino”, che ogni giorno, per ciascuno di noi, 
ci possa essere “una Resurrezione”, una Prospettiva legata al 
Bene. Malgrado le umane difficoltà della Vita con l’Impegno, 
e “cercando di fare il nostro dovere”, nella famiglia e nella 
società,  riusciremo a “rialzarci” dai problemi.
La Primavera “mette anche in luce” i numerosi interventi, 
in atto nel territorio comunale: tra questi i Parcheggi (dopo 
la realizzazione di quelli a San Pietro e Mojano a breve 
inizieranno i lavori del “Percorso Meccanizzato” da Mojano 
al Centro Storico e del Parcheggio di Porta Nuova), le 
Ripavimentazioni (in atto l’ultimo stralcio da concludere 
nel 2010) e la Valorizzazione dei Palazzi Storici e dei Beni 
Culturali di Assisi.
A Santa Maria degli Angeli, dopo l’apertura del Sottopasso 
Ferroviario in Via Patrono d’Italia (ora inizieranno i lavori 
per il Sottopasso Pedonale), entro il 2010 si concluderanno 
le opere della Viabilità, degli Svincoli e degli altri Sottopassi 
(zona Lyrick e Strada Statale 75 il cui Svincolo dovrebbe essere 
riaperto, pioggia e ritardi permettendo, entro aprile-maggio). 
Nel 2010 (inizio 2011) verrà concluso il Pala Eventi (vicino 
al Teatro Lyrick), si attiverà il Piano Urbano Complesso e sarà 
operativa la Procedura per il nuovo Palazzetto dello Sport 
(nella zona industriale). Molte sono le opere in corso, che non 
citiamo per brevità, per le quali “auspichiamo comprensione” 
con l’impegno di “limitare i disagi”.
Nelle Frazioni molti interventi e continua la riqualificazione 
delle Piazze dei Paesi. 
Con la Primavera, e “i Colori di Giotto”, si aprirà la Mostra 
Biennale (2010-2011) su Giotto e verrà completato il nuovo 
Piano Regolatore Generale (parte Strutturale) a venti anni 
dalla scomparsa di Giovanni Astengo (uno dei “Padri” 
dell’Urbanistica italiana).
Con il Bilancio Comunale 2010, che prevede molte Opere e 
Iniziative, senza “Nessun Aumento di Tasse e di Tariffe”, si 
avvia a compimento un mandato amministrativo e, con esso, 
un percorso di “riqualificazione e sviluppo del territorio” 
iniziato nel “lontano” 1997.
E’ doveroso un “ringraziamento di cuore” ai lettori de “Il 
Rubino” che, con “grande cortesia”, hanno seguito le diverse 
iniziative. Speriamo di aver fatto il nostro dovere, con gli 
umani limiti e difetti, cercando di stare con la gente e “fare 
per la gente”.
“Il Rubino”, nel panorama nazionale, rappresenta una 
“esperienza di grande rilievo” in quanto ha saputo coniugare 
il “gusto della micro notizia”, la descrizione del particolare 
(capace di innescare emozioni e creatività), con il racconto 
di eventi e argomenti di interesse generale legati al territorio 
angelano, comunale e comprensoriale.
Insomma un mensile di carta capace di “sfidare la telematica” 
che mai riuscirà a sostituire l’emozione di attendere il postino 
e di gustare, direi “sognare”, il profumo delle pagine di 
culturale vivente, socialità e umanità che, da “Il Rubino”, 
arrivano al nostro animo. 

Claudio Ricci
Sindaco di Assisi

(Presidente Città e Siti Italiani
“Patrimonio Mondiale” UNESCO)
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TORNA IL DIALETTO?
La poesia dialettale non è morta. La poesia in dialetto perugino 
è ancora viva. 
Non solo perché ci sono Associazioni Culturali che si 
adoperano per mantenerne vivo l’uso, anche perché ci sono 
poeti che avvertono ancora urgente il bisogno di esprimersi 
in quel dialetto che fino alla seconda guerra mondiale era il 
linguaggio prevalente del popolo, soprattutto sul versante 
della civiltà contadina e del contado. Che ha avuto in Umbria 
cantori, uno per tutti Claudio Spinelli che, a latere di un 
mondo ridanciano e popolare, sono stati capaci di comporre 
profondità di pensieri e di sentimenti. 
Sono stati il tramite per trasfigurazioni emozionali e 
concettuali di rara sapienza e di particolare ampiezza  ideale. 
In questo ambito di poesia che trova epigoni in Porta e Belli, 
si deve collocare la raccolta di Ombretta Ciurnelli ‘Si curron 
le formiche’, con nota critica articolata e argomentata, di 

Brunella Bruschi. 
Il volume che si 
impreziosisce di una 
copertina ‘La formica’ 
(inchiostri su carta) 
di Marco Pagnotta e 
stampato per i caratteri 
della Guerra Edizioni,  
si avvale anche nelle 
‘bandelle’ di copertina 
di una ulteriore 
notazione critica di 
Maria Paola Bartocci. 
Il libro (153 pagg.) che 
si arricchisce di una 
nota editoriale utile ed 
esplicativa, si articola 
in alcune sezioni 
quali ‘Formiche’, 
P r u c i s s i o n e ’ , 
‘Muliche’, ‘Segne’, 
‘Rimore’. Peraltro la 
raccolta ha il pregio 
di venire incontro al 
lettore ‘borghese e 
cittadino’, ponendo 

a piè di pagina una elegante traduzione, che mentre facilita 
la comprensione dei significati e i valori morali e spirituali, 
dall’altro risolve la comprensione di qualche termine, che 
altrimenti potrebbe impedire a qualcuno di coglierne il remoto 
significato. 
La poetessa che non è alla prima opera (ha già pubblicato gli 
acrostici ‘Badarellasse ncle parole’ e le drammatiche storie di 
donne ‘L’arcontastorie’), dispiega, dall’osservatorio colto di 
docente di lettere nei Licei, una perizia dialettale straordinaria 
e una ricchezza di immagini, mai scontate ed abusate. 
Rifiuta, come pochi poeti dialettali, la scurrilità. Mai  sacrifica 
l’immediatezza al facile effetto sonoro. 
Offre sempre e comunque  spaccati di vita reale, osservazioni 
psicologiche originali e riflessioni profonde di umanità. La 
stessa autrice afferma che ‘la lingua è ancora una volta il 
dialetto di Perugia, utilizzato nel registro arcaico del contado, 
una lingua perduta e poi ritrovata, che l’Autrice continua a 
esplorare in tutte le sue sonorità e potenzialità semantiche, 
privilegiando toni intimistici e riflessivi, nel quadro della 
poesia neodialettale’. Dimostrando che non trattasi di una 
lingua della ‘Riserva’ o nella ‘Riserva’, ma di un bisogno reale 
di chi non vuole annullare, sic et simpliciter, un linguaggio 
di ieri, un patrimonio ideale, una memoria che ancora oggi 
gode di una risonanza emotiva in ciascuno di noi. E forse, 
anche, qualche nostalgia per la lingua corposa ed immediata 
dei nostri padri.   

Giovanni Zavarella

la bontà dell’opera e la utilità del progetto nel complessivo 
della viabilità di Santa Maria degli Angeli. Che quando sarà 
terminata l’altra opera nei pressi della Fonderia Tacconi, potrà 
valutare appieno non solo la propria riqualificazione urbana e 
la viabilità di un’area sensibile, e finora con qualche criticità 
di troppo, ma consentirà anche di valutare più e meglio la 

bontà del sottopasso stesso. 
Sottopasso che qualche irriducibile oppositore (lo registriamo 
solo per memoria futura) ritiene che non si dovesse realizzare. 
Che ancora oggi pensa che si dovesse privilegiare la soluzione 
di Ponte Rosso e che si attende alcune difficoltà. Dal primo 
approccio sembra che la continuità di marcia porti qualche 
automobilista ad avere il piede premuto sull’acceleratore sulla 
tratta che dall’uscita del sottopasso porta in direzione della 
piazza esponendo i pedoni, magari anziani, a qualche pericolo 
nei due tratti di linee zebrate del percorso sopracitato. Chi 
vivrà, vedrà. 
Una cosa è certa per la maggioranza dei cittadini: il sottopasso 
ferroviario è una realtà che risolve le attese del passaggio a 
livello. E non è cosa da poco. 

da pag.1: Inaugurato il sottopasso

Galleria d'Arte Contemporanea della Pro Civitate Christiana

MOSTRA: I Luoghi dello Spirito
Inaugurazione: 3 aprile, ore 11.00 

Presentazione del prof. Mariano Borgognoni
Guida alla mostra del dott. Gino Bulla

 
Una mostra fotografica in bianco/nero e a colori documenta 
la suggestione di alcuni dei luoghi umbri fuori dal circuito 
turistico: dal Santuario di Sassovivo, alla comunità dei 
Piccoli Fratelli di Spello, al Santuario della Madonna di 
Pale, ad altri numerosi luoghi dove si elaborano i significati 
dell’esistenza, in una particolare atmosfera di bellezza.

La ricerca è stata condotta dai fotografi: Chung Ho Sun, 
Edia Mazzoli e Stefano Passerini, guidati dal dott. Gesuino 
Bulla, direttore e responsabile delle immagini della rivista 
Rocca, esperto di linguaggio, storia e tecnica fotografica. 

http://procivitate.assis.museum  
Tel 075.813231

e-mail: galleria@cittadella.org
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Il Museo non  deve essere solo una location che conserva 
le testimonianze del passato. Non deve limitarsi a custodire 
le tracce di un modo di essere e di fare d’antan. Non basta 
creare spazi museali per creare l’orgoglio di appartenza. Le 
comunità locali per avvertire la bontà di un sito archeologico 
o un’area museale artistica non solo debbono comprenderne 
l’origine e il pregio  per rilevarne la utilità culturale, ma 
devono anche interagire con i materiali storico – artistici in 
esposizione. I musei, sovente e purtroppo, sono ritenuti non 
luoghi privilegiati per promuovere scienza e conoscenza, 
ma semplicemente magazzini di cose morte. Per la verità si 

tratta di  un giudizio 
pressappochista e 
affrettato. La sensibilità 
degli uomini del 
XIX-XX secolo  ha 
preso coscienza della 
indispensabilità di non 
continuare a disperdere 
i patrimoni artistici del 
passato. Gli uomini 
di buona volontà  
svilupparono una sana 
e seria attenzione di 
colligere fragmenta, 
invertendo una tendenza 
alla distrazione dei beni 
e alla loro dispersione. 
Fu una strategia che 
mentre merita la nostra 
riconoscenza per aver 
arrestato un colpevole 
fenomeno distruttivo, 
dall’altro oggi risulta 
insufficiente alla  

promozione conoscitiva e, soprattutto, alla diffusione della 
democrazia artistico – culturale. Senza la quale  un Paese 
manifesta tutta intera la propria debolezza. 
E in questa consapevolezza di superamento del dèjà vu et 
il dèjà passé trova ragion d’essere il volume ‘Scopriamo 
insieme gli amici del Museo Pericle Fazzini’ di Katia Brigiari, 
stampato per i caratteri della Casa Editrice Edimond di Città 
di Castello, diretta con entusiasmo e competenza da Antonio 
Vella . 
 La Brigiari, architetto – professoressa, ha avvertito la 
indiscussa necessità che non è bastevole avere un museo 
di valore per suscitare grande attenzione nella comunità 
scolastica. E tale  convinzione si è attagliata, in modo 
ineludibile,  per il Museo Pericle Fazzini che trovasi ospitato 
nel restaurato Palazzo ‘Capitano del Perdono’ di Santa Maria 
degli Angeli. La Brigiari ha compreso che è un vero ‘delitto 
culturale’ che una  risorsa artistica di così notevole valore non 
riceva una qualificata strategia dell’attenzione. La studiosa 
bastiola che  conosciamo impegnata nel restituire luce e 

IL MUSEO?
LUOGO DOVE SONO ESPOSTI 

OGGETTI ARTISTICI O SCIENTIFICI 
Qualche riflessione al riguardo

visibilità a risultanze museali spesso trascurate, ha avvertito 
l’urgenza non solo di aumentare la conoscenza del patrimonio 
artistico del Museo  Pericle Fazzini in Santa Maria degli 
Angeli, ma ha voluto anche proporre un percorso di lettura 
delle opere, funzionale alla formazione  dei  ragazzi.
E per questo, ma non solo per questo, ha voluto concorrere 
ad ovviare una sorta di incauta distrazione della Comunità 
scolastica, offrendo uno strumento didattico, capace di aiutare 
i docenti e rendere l’approccio al bene artistico, interessante 
agli studenti.        
Pertanto è risultato indispensabile alla nostra scrittrice, 
non nuova a simili imprese culturali, proporre una ‘guida’, 
che sappia distinguersi per un taglio didattico, pedagogico, 
artistico, laddove i contenuti si avvalgono di una lingua sobria 
e comprensibile. La parola che la professoressa Brigiari usa 
è sempre semplice e accattivante, e quando è costretta dalla 
complessità dell’esito artistico a non contaminare la precisione, 
ricorre, grazie all’esperienza di docente, a notazioni e citazioni 
puntuali e pertinenti. Il testo, come vuole una moderna 
didattica, è sostenuto da un ricco materiale fotografico e di 
appropriati disegni che si contestualizzano con il narrato e che 
rimarcano riguardo alla psicologia infantile e adolescenziale. 
E’ un lavoro che mentre rende giustizia ad una contemporanea 
valenza artistica indiscutibile che impreziosisce Assisi e Santa 
Maria degli Angeli, dall’altro offre una opportunità ai nostri 
giovani per  avvicinarsi alla  scultura, al disegno  e alla pittura 
di Pericle Fazzini.
Il che autorizzerebbe a sperare che ‘la fatica artistico - letteraria’ 
della professoressa Katia Brigiari possa intercettare il mondo 
scolastico per esplicitare  tutta l’ampiezza propositiva in 
ordine alla presa d’atto di un ‘sito speciale’. Che deve cessare 
di essere riservato solo agli addetti, ma essere ausilio didattico 
per gli studenti assisani, umbri e italiani.  

Giovanni Zavarella

Se il filosofo dice ‘cogito, ergo sum, il pittore dice ‘pingo, 
ergo sum’. In verità i due linguaggi, quella della filosofia e 
della pittura, sono l’esito di un felice incontro della creatività 
dell’homo sapiens. Non di rado il dipinto può essere la risultanza 
di una concettualità e di un pensiero che interroga l’intorno 
naturale e si interroga sull’esistere e sul divenire dell’uomo 
in cammino. Oltre il perimetro della terra. Dentro la scienza e 
la coscienza. Per provare a capire non solo l’immanenza, ma 
anche la trascendenza. In tensione di conoscenza del micro 
– macro cosmo.  E in quest’ambito di ricerca complessa ed 
articolata sono da annoverare gli straordinari dipinti di rimando 
all’ermeneutica  di Pier Augusto Breccia che recentemente ha 
tenuto una ‘monumentale’ mostra dal tema ‘Mondo Altro’, alla 
Rocca Paolina di Perugia, destando attenzione critica e suscitando 
plauso dei visitatori.  La esposizione che si è avvalsa della 
presentazione di  Marco Vinicio Guasticchi  e di Donatella Porzi, 
rispettivamente Presidente e assessore alle Attività Culturali 
della Provincia di Perugia, è stata impreziosita da un leggiadro 
pieghevole che riporta anche il pensiero informante la pittura di 
Pier Augusto Breccia. Che si sentitizza in ‘Una coscienza dell’Io 
non più logocentrica non implica tuttavia necessariamente, a mio 

ALLA ROCCA PAOLINA DI 
PERUGIA LE OPERE DEL PITTORE 

PIER AUGUSTO BRECCIA
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Giovanni Zavarella

modo di vedere, una scomparsa del Logos. 
Io credo che un’estetica post – nichilista, così come è già 
avvenuto nella contemporaneità filosofica e scientifica, possa e 
debba proporsi come un’estetica del “significabile”, per la quale 
la bellezza dell’opera d’arte, al di là del momento emozionale, è 

strettamene legata ad una significabilità ontologica che pur non 
recando in se stessa alcun significato precostituito sollecita tuttavia 
la coscienza del fruitore a farsi parte attiva del gioco quanto mai 
stimolante e coinvolgente dell’autosignificazione esistenziale. 
Ciò non consente ad un’arte veramente post – nichilista né 
di rifugiarsi nel vecchio “altro mondo” delle consolazioni 
metafisiche, né di insistere nell’improduttiva e violenta negazione 
di quei principi e di quei valori che costituiscono la tradizione 
del nostro mondo. Si tratta piuttosto, in una visione ermeneutica 
dell’arte e della vita, di recuperare quella perenne “alterità” che 
ci permette di rendere incessantemente “altro” il nostro mondo 
rinnovandone e rinforzandone l’edificio in cui provvisoriamente 
abitiamo. 
Di certo si tratta di vera ed autentica pittura ‘engagée’  che ha 
il dono gratuito non solo di una rapidità e certezza segnica, ma 
anche di un’inventiva costruttiva per il tramite di un fraseggio 
coloristico di rara sapienza tecnica e poetica. E soprattutto 
la risultanza visuale, a cui non difetta l’impianto costruttivo 
e la distribuzione ottimale degli spazi, suscita nel visitatore 
una ‘captatio benevolentiae’ che accontenta la visione ludica 
dei giovani, quella ambientale e spaziale degli adulti, e non 
ultima quella dei sapienti. Che, in una sorta di full immersion, 
godono di una sindrome di Sthendal. Non tanto per la finitezza  
e il sorprendente dettaglio che ‘epifanizzano’  una eccezionale 
simbologia, quanto invece per la copiosità di imput cerebrali 
ed intellettuali che rimandano alla cultura greca (e non solo). 
E per dirlo con Marco Vinicio Guasticchi e Donatella Porzi ‘In 
un caso e nell’altro, sono quadri che estremizzano la penombra 
verso la vista chiara e fulminante di una scena originaria. In essi, 
ogni oggetto, ogni costruzione, ogni gioco, ogni fantasia, ogni 
essere, per quanto noto e familiare, viene raffigurato come se 
stesse per presentarsi per la prima volta sulla scena del mondo. 
Se questa è ermeneutica, se tale è il processo di svelamento del 
reale quale Breccia si è da sempre votato con la sua pittura, 
coltiviamo quanto meno il segreto sogno che anche le pietre di 
questa Rocca, alle quali si sostengono le opere, possano vivere 
grazie a esse il destino di sentirsi di nuovo come sulla scena della 
loro origine’.   

LA “MANO ESPLORATRICE”: 
CAPOLAVORI DI PITTURA 

A CONFRONTO
Un artista come Giotto non lo si comprende mai fino in fondo, 
lo si ammira riverenti con gli occhi pieni di rispettosa devozione, 
tanto è emozionante quanto lacerante. Esistono due livelli di 
comprensione quando ci 
si confronta con le opere 
dell’artista fiorentino: 
uno è impulsivamente 
sentimentale e uno 
puramente razionale. Se 
da un lato ci si fa rapire 
dall’equilibrio di colori, 
di forme, di emozioni, 
di suoni, insiti nelle sue 
pitture, dall’altro ci si 
interroga sul suo mondo 
razionale e introspettivo, 
così lontano da quello 
simbolico dei suoi 
predecessori, e voracemente affamato di natura. In questa lotta fra 
apollineo e dionisiaco mi piacerebbe puntare l’attenzione su di un 
particolare che ancora oggi risulta sbalorditivo se confrontato con 
gli esiti della pittura coeva a Giotto, ovvero la mano di Isacco della 
scena di Isacco che respinge Esaù della Basilica Superiore di Assisi. 
Il pittore riesce qui a restituire un senso di spazialità tangibile, poiché 
la mano sembra affiorare dalla parete dipinta, quasi penetrando 

all’interno dello spazio reale; 
ci sembra di poterla vedere, 
sfiorare, quasi toccare, tanto 
essa risulta sospesa nello 
spazio e catapultata nel nostro 
mondo. Questo è uno dei 
particolari che ha reso e ancora 
oggi rende Giotto un pittore 
“diverso” dagli altri, in quanto 
plasmatore e creatore di una 
realtà  razionale completamente 
differente da quella dei pittori 
che lo precedettero. Quella 
che potremmo definire la 
“conquista dello spazio di 
Giotto” ha dato il via ad una 

indagine molto approfondita in pittura, che nel corso dei secoli 
ha ponderato e meditato intorno alle grandi novità che l’artista 
fiorentino introduceva per 
la prima volta proprio sulle 
pareti della Basilica assisana. 
Confrontando il particolare 
della mano di Esaù con la mano 
della Vergine Annunziata di 
Antonello da Messina, con 
le famosissime mani della 
Creazione di Michelangelo, 
e con quella di Cristo nella 
Vocazione di San Matteo 
di Michelangelo, si potrà 
notare come esse siano collegate inestricabilmente nella loro “resa 
spaziale”: esse appartengono alla realtà tridimensionale prodotta e 
plasmata dal pittore, ma che travalica la superficie del supporto in 

quanto possiede in sé il 
potere di interagire con il 
mondo reale. 
Giotto è stato uno dei 
principali protagonisti e 
iniziatori di questa ricerca 
spaziale, che transiterà 
dal perfezionamento delle 
teorie sulla prospettiva del 
XV secolo fino ai roventi 
dibattiti del XX secolo. Lo 
“sconfinamento tangibile” 

della pittura nella nostra vita è ancora oggi uno dei grandi poteri 
insiti nell’arte del dipingere, che spesso non ci fa solamente vedere, 
ma molte volte ci fa persino toccare ( “con mano” ) una realtà 
illusiva.

Figura 1:  Giotto/Maestro di Isacco, 
Isacco che respinge Esaù (part.), 1290-
1294?, Assisi, Basilica Superiore di San 
Francesco.

Figura 2: Antonello da Messina, 
Vergine Annunziata (part.), 1475, 
Palermo, Galleria Nazionale della 
Sicilia.

Figura 3: Michelangelo, Creazione 
di Adamo (part.), 1511 ca., Città del 
Vaticano, cappella Sistina.

Figura 4: Caravaggio, Vocazione di San 
Matteo (part.), 1599, Roma, Santa Maria 
dei Francesi, cappella Contarelli.

Fabio Bellini Baldella
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A NEW YORK 
UN PICCOLO MUSEO 

PER DUE ITALIANI ILLUSTRI
Nell’articolo pubblicato da “Il Rubino” nel settembre scorso, 
per ricordare i venticinque anni del viaggio a New York della 
rappresentanza assisana (sbandieratori, musici, atto-ri) al Columbus 
Day, promettevo di dare informazioni sul Museo “Garibaldi-Meucci”, 
a Staten Island, dove era stata offerto il primo applauditissimo 
spettacolo. Credo che sia giunto il momento di farlo.
Il Museo è ospitato in una graziosa casetta in legno, circondata 
da un parco non molto grande, ben curato, nel quale si trova un 
monumento con il busto bronzeo di Antonio Meucci, l’italiano 
inventore del telefono. La casa era stata costruita  in un posto di-

verso nel 1840;  nell’attuale 
posizione venne trasportata 
nel 1907 per volontà della So-
cietà “Order Sons of Italy in 
America”, il cui proprietario 
l’aveva donata perché fosse 
adeguatamente ricordato il 
soggiorno, in quell’abitazione, 
sia di Meucci che di Gari-
baldi, celebrato come l’Eroe 
dei Due Mondi. Inizialmente la 
costruzione fu coperta da una 
struttura di tipo neoclassico, 
poi fortunatamente demolita 
per restituirla al suo stile 
originario.
Il primo tra i due ad abitarla fu 
Meucci, quando vi si trasferì 
(nel 1850) da Cuba, dove 
lavorava come meccanico 
teatrale al teatro dell’Opera 
de l’Avana, e dove si era ap- 
passionato agli esperimenti 
terapeutici utilizzando 
l’elettricità. Nel corso di una 
terapia con scosse elettriche 
per curare l’emicrania, Meucci 
sentì l’urlo di un paziente 
trasmesso attraverso il filo 
di rame: fu l’ispirazione per 
numerosi tentativi che lo 
portarono ad inventare il 
“telegrafo parlante” (1849). A 
Staten Island perfezionò la sua 

invenzione anche per poter comunicare da lontano con la moglie 
ammalata; e ad aiutarlo nei vari tentativi di trasmissione fu Giuseppe 
Garibaldi, che Meucci ospitò quando egli fu costretto all’esilio dopo 
la caduta della Repubblica Romana. 
Per poter guadagnare qualcosa Meucci si mise a produrre un tipo 
di “candela senza fumo” e Garibaldi lo aiutò anche in tale lavoro. 
Con quello che incassarono venne pagato, ma solo per un anno, 
il brevetto della prodigiosa invenzione di Meucci. La partenza di 
Garibaldi, alcuni mesi dopo, ridusse i guadagni di Meucci, che 
ebbe i soldi necessari a rinnovare il brevetto solo per un altro anno. 
Nel 1871, trovandosi in disperate condizioni economiche (Meucci 
era ricoverato in ospedale, ferito per uno scoppio sul traghetto che 
unisce Staten Island a Manhattan), la signora Ester vendette tutti 
gli apparecchi inventati e costruiti dal marito per solo sei dollari. 
Per fortuna sono stati poi ritrovati ed oggi sono esposti, insieme 
ai cimeli garibaldini, nel Museo. Tra questi vi è un manoscritto di 
Garibaldi, una sua camicia rossa, il cappello ed altro ancora.
Il brevetto per l’invenzione del telefono, depositato nel 1876 da 
Bell e Gray, fu oggetto di una lunga controversia legale e solo 
da qualche anno l’Alta Corte di Giustizia degli Stati Uniti ha 
riconosciuto a Meucci la primogenitura dell’invenzione ed ai suoi 
eredi un doveroso risarcimento. Però Meucci morì (1889) nella sua 
casa a Staten Island, nella più assoluta povertà ed umiliazione per il 
mancato riconoscimento del suo genio.
   A chi può recarsi a N.Y. raccomanderei una piacevole ed istruttiva 
visita al Museo, dove si svolgono iniziative culturali importanti, tra 
cui corsi di lingua italiana frequentati da studenti adulti, in genere 
professionisti e managers che amano l’Italia.

Angelo Ignazio Ascioti

GIORNATA DI STUDIO SULLA 
DISABILITA’ ALL’ISTITUTO SERAFICO

Sabato 20 marzo, con il coordinamento delle dottoresse Marina 
MENNA e Fiammetta MARCHIONNI, si è svolta presso l’Istituto 
Serafico una interessante giornata di studio sul tema sempre 
attualissimo “Dignità e cittadinanza reale della persona con 
disabilità”.
L’evento, patrocinato dal Comune di Assisi e dal Ministero 
della Salute e Politiche Sociali, ha avuto come protagonista 
l’Associazione “Mediterraneo senza handicap” che ha affidato 
a Piera Ruffinatto (Pontificia Università “Auxilium” di Roma) la 
presentazione degli Atti del Congresso Internazionale di Marsiglia 
(25/24 aprile 2009) svoltosi sullo stesso tema in tre grandi aree 
tematiche: 1) la cittadinanza difficile 2) la coscienza vulnerabile 3) 
dalla frantumazione dell’indifferenza alla partecipazione.
Con questa iniziativa, l’Istituto Serafico di Assisi consolida la sua 
posizione di “eccellenza” nella tutela di soggetti che fino a qualche 
decennio fa correvano il rischio mortificante dell’emarginazione. 
Significative a questo proposito le considerazioni svolte da Marina 
MENNA (fisiatra e Direttore Tecnico del Serafico) “non bisogna 
pensare alla disabilità come ad un problema a parte, né bisogna 
ghettizzare i disabili; è necessario pensare a soluzioni valide 
che abbiano al centro le persone e che per ogni singolo soggetto 
possano esplicitare le potenzialità” e da Fiammetta MARCHIONNI 
(neuropsichiatra e consulente specialistica dell’Istituto) “La 
disabilità è in aumento, soprattutto quella grave. I progressi medici 
ci hanno reso bravissimi a salvare i neonati disabili. Peccato che 
non ci sia altrettanta bravura a livello politico quando si tratta di 
scoprire cosa fare di loro e come farli crescere”.
L’articolato dibattito che ha impegnato buona parte della mattinata 
ha permesso di focalizzare alcune esperienze di gestione della 
disabilità in Umbria – tra le quali spicca meritatamente il “Serafico” 
-  evidenziandone percorsi, peculiarità e criticità. Senza indulgere 
a facile retorica, si registra che sono state offerte serie occasioni di 
riflessione per progettare e realizzare un mondo migliore: che questi 
“segnali” siano partiti proprio da Assisi non deve meravigliare.

Pio de Giuli

L’ASSOCIAZIONE PER LE CURE 
PALLIATIVE “CON NOI” ORGANIZZA 

IL 3° CORSO PER VOLONTARI
Prende il via dal 7 aprile al 10 maggio il 3° corso per volontari di 
cure palliative in Hospice organizzato dalla meritoria Associazione 
Con Noi.
Lo scopo è quello di accrescere la famiglia dei Volontari e tendere 
sempre più a migliorarne 
la professionalità clinica 
e umana.
Un programma articolato 
in alcuni giorni della 
settimana con orari dalle 
18.30 alle 20.30.
La sede del corso e presso 
il “Centro Residenziale 
Hospice, Parco S. 
Margherita, padiglione 
Zurli, via del Giochetto, 
Perugia”.
Per informazione dettagliate sul corso contattare: dott.ssa Laura 
Berretta, 3395738599. Per notizie sulla attività dell’Associazione 
questi gli indirizzi utili: “Associazione Con Noi”, Via G. Becchetti, 
23/d, 06081 – Assisi – Santa Maria degli Angeli, tel. e fax 
075.8044336, e-mail: connoi@tiscali.it

“Il volontario è colui che dona
volontariamente, spontaneamente e

gratuitamente ad altri la sua 
intelligenza, la sua cultura, il suo
tempo e la sua amicizia; non solo

occasionalmente, ma in modo
continuativo e non con l’atteggiamento
del benefattore, ma della persona che

condivide un disagio.”
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L’Università degli Studi di Perugia, la Provincia di Perugia, 
il Comune di Assisi, il Parco Nazionale dei Monti Sibillini, la 
Comunità Montana dei Monti Martani, Serano e Subasio, la Società 
Geologica  Italiana e il Gruppo Umbro Mineralogico Paleontologico 
che ha la sede e il proprio Museo in Assisi hanno organizzato la 
presentazione di un bel volume. 
Sabato 20 marzo 2010, alle ore 16.30 presso la Sala del Consiglio 
della Provincia di Perugia  è stato presentato il volume dal titolo 
‘Ammoniti’, un viaggio geologico nelle montagne appenniniche  di 
Federico Venturi, Giuseppe Rea, Giancarlo Silvestrini e Massimiliano 

Bilotta. Si tratta di un libro a 
stampa della Casa Editrice 
Porzi editoriali, in lingua 
italiana e con traduzione in 
inglese. 
La pubblicazione si compone 
di 368 pagine e si avvale di 
una copertina a colori, con 
ampie bandelle di prima e di 
quarta di copertina. L’opera 
sistema in una organica 
pubblicazione conoscenze 
sparse ed offre al lettore 
non solo  saperi  specifici di 
un territorio che affonda le 
radici della propria genesi  
in un tempo lontano, ma è 
anche un utile strumento 
didattico per più e meglio 
apprezzare luoghi non di 
rado quotidiani. Ovviamente 
il volume che si impreziosisce 

di materiale fotografico, tabelle e illustrazioni  di ottima scansione e 
con un taglio di indubbio valore scientifico, permette con i suoi esiti 
ricognitivi  di ricostruire l’evolversi di un territorio, attraverso una 
serie di testimonianze geologiche rivelate e rilevate nel territorio 
montuoso dell’Appennino. 
A significare l’importanza del lavoro concorrono le presentazioni 
di Silvano Rometti, Assessore alla Cultura della Regione Umbria, 
di Marco Vinicio Guasticchi e Donatella Porzi, rispettivamente 
Presidente e Assessore della Provincia di Perugia, di Claudio Ricci, 
sindaco di Assisi, di Massimo Marcaccio, presidente dell’Ente Parco 
Nazionale dei Monti Sibillini, di Nalli Giuliano, Sindaco di Trevi e 
presidente della Comunità Montana dei Monti Martani, Serano e 
Subasio, di Ester Tigano, Presidente Nazionale Giovani Geologi. Il 
lavoro che è una vero ed autentico giacimento  di utili informazioni 
per  la conoscenza del territorio, consente di leggere in riassunto 
che ‘I monti del territorio umbro - marchigiano sono principalmente 
formati da rocce sedimentarie calcaree che rappresentano un ciclo 
geologico incompleto, iniziato circa 200 milioni di anni fa nei mari 
dell’epoca, nell’area che era la porzione mediterranea della Tetide 
occidentale, nord del continente africano. Le principali strutture 
geologiche hanno orientazione NO-SE e sono tagliate da fiumi (es. 
i torrenti di Candigliano, Bosso, Burano e Sentino, sfocianti nel 
mare Adriatico), che permettono di vedere sui fianchi delle vallate 
le successioni mesozoiche stratificate. Queste successioni sono 
generalmente interessate da fenomeni tettonici di lieve entità e si 
possono considerare  una sorta di ‘torta a strati’, al pari del celebre  
Grand Canyon del Colorado in Arizona. Il contenuto paleontologico 
degli strati rocciosi appenninici è ricco e piuttosto vario:  coralli  

UN VIAGGIO GEOLOGICO 
NELLE MONTAGNE 

APPENNINICHE

solitari, branchiopodi, Molluschi (bivalvi, gasteropodi, belemniti), 
echinodermi (crinoidi ed echinoidi), icnofossili (tracce o gallerie, 
piste, ecc.) rari denti di squalo. 
Tuttavia, gli ammoniti sono i più diffusi: la loro rapida evoluzione 
ne fa eccellenti fossili guida, specialmente per il Giurassico’. La 
sintesi riassuntiva aggiunge che ‘lo studio della loro tassonomia e 
provenienza stratigrafica permette il confronto con le faune fossili 
dell’Europa e di altre regioni; le somiglianze e differenze così 
evidenziate sono molto importanti nelle ricostruzioni paleografiche, 
ancora assai carenti in molti aspetti. Nonostante la mancanza di 
documentazione per circa 12-15 milioni di anni (dal Bajociano al 
Kimmeridgiano) manifesta soprattutto nelle sezioni di spessore  
ridotto, le ricerche biostratigrafiche sulla nostra area mostrano 
che innumerevoli generi e specie si sono susseguiti per tutto il 
Giurassico’.

Giovanni Zavarella

Concittadini alla ribalta 
MASSIMO IACOPI – Confermato Reggente 
Generale della “Custodia del Grifo Arciere”

Con 160 voti su 160 soggetti aventi diritto, il vulcanico concittadino 
MASSIMO IACOPI – Generale di Divisione già responsabile di 
prestigiose unità militari tra le quali il Distretto Militare di Perugia 
– è stato confermato Reggente Generale della “Custodia del Grifo 
Arciere”, organismo associativo da lui fondato a Latina nell’anno 
2002 come da registrazione esistente presso il tribunale di quella 
città.
Nel suo  primo settennato di “Reggenza”, con il sostegno 
dell’entusiasmo e della non comune capacità di comunicazione e 
coinvolgimento, il Generale ha fatto crescere, progressivamente, la 
sua “creatura” portandola alla consistenza attuale di 644 affiliati, tra 
i quali figura il Ministro della Difesa Ignazio La Russa. Esaminando 
il dettaglio delle varie componenti (313 militari, 320 civili, 11 
enti) risulta pienamente raggiunto lo scopo di amalgamare in unica 
entità (erede dell’etica cavalleresca delle nostre radici storiche) 
le più eminenti personalità della società contemporanea, sia in 
ambito militare che in ambito civile. Se poi si analizza l’espansione 
geografica della “Custodia” risulta evidente, ben oltre la prevalenza 
numerica dei soggetti italiani (564), la capacità di attirare su progetti 
comuni anche rappresentanti di mondi solo apparentemente lontani 
(69 affiliati di 18 differenti Nazioni : USA, Spagna, Francia, Brasile, 
Portogallo, Malta, Israele, Albania, Inghilterra, Olanda, Germania, 
Irak, Canada, Belgio, Algeria, Perù, India, Uruguay). Significativa 
risulta la presenza femminile che consta attualmente di 58 “Madrine” 
le quali hanno eletto loro rappresentante la Signora Yvette Sibylle, 
notaio francese originario di Lorgues in Provenza, seconda moglie 
del Generale Iacopi dal 1996 , quando l’Alto Ufficiale era stato 
chiamato a svolgere una importante missione nel Forte di Issy les 
Molineaux ubicato a breve distanza da Parigi.
Non è facile condensare nel breve spazio concesso al cronista le 
tappe del lungo percorso di questo brillante concittadino, nato ad 
Assisi il 20 ottobre 1944:  ognuna di queste, oltre al riferimento 
cronologico, meriterebbe appropriate note di commento che possono 
essere tuttavia sostituite dalla consistenza dei risultati, riconosciuti 
da numerose onorificenze e dalla cittadinanza onoraria concessa 
dalle municipalità di Montone, Narni, Sabaudia, Nettuno, Little 
Rock. 
Dopo il diploma di Maturità Scientifica (1963) conseguita da 
allievo esterno presso il Convitto Nazionale “Principe di Napoli” 
e la frequenza al 145° Corso dell’Accademia Militare di Modena, 
ha proseguito i suoi studi in ambito militare specializzandosi nei 
sistemi missilistici di difesa e in artiglieria contraerea, per la cui 
gestione  ha messo in pratica le esperienze maturate all’estero, negli 
USA, in Brasile e in Francia, nonché la laurea in Scienze Strategiche 
rilasciatagli dall’Università di Torino nel 1999 e il successivo 
Diploma di Perfezionamento in Geopolitica dell’Università di 
Cassino (2001).
Cooptato dall’Accademia Properziana del Subasio fin dal 1976, 
ha onorato la sua appartenenza con una massiccia produzione 
di pubblicazioni, libri ed articoli, dove compare la sua costante 
passione per la ricerca storica e per l’indagine sociologica. Ama 
profondamente la sua città natale dove, forse, i suoi meriti non sono 
ancora abbastanza conosciuti e valorizzati.

Pio de Giuli
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Alessio Ferrini e Silvia Paglialunga annunciano con immensa 
felicità l’arrivo della piccola Annalisa, nata il 14 gennaio 

scorso presso l’ospedale 
di Foligno.
Il lieto evento ha 
riempito tutti di gioia: 
i nonni, Roberto e 
Flavia Ferrini e  Luigi e 
Marcella Paglialunga, i 
bisnonni e gli zii.
I genitori augurano alla 
loro bimba un avvenire 
sereno e pieno di 
felicità, e ringraziano in 
modo particolare il dott. 
Alessandro Trasimeni 
che ha seguito con 
professionalità ed 
immensa disponibilità 
la mamma durante 
questa meravigliosa 
esperienza.

FIOCCHI ROSA

“Abbiamo cercato 
nel profondo le 
parole più belle, 
quelle che avresti 
potuto conservare 
per sempre nel 
tuo cuore, come 
diamanti, parole 
da leggere anche 
al buio quando 
sarai grande o da 
ricordare quando 
non riesci a prender 
sonno...
Tesoro, abbiamo 
cercato, con tutte 
le nostre forze ed 
abbiamo incontrato 
i tuoi occhi, come un anno fa abbiamo sentito lo stesso tuffo al cuore 
e l'emozione ci ha fatto tremare di gioia e paura proprio come allora 
perché non sapevamo tenerti in braccio e ci sentivamo più piccoli di 
te, cosi minuscola e indifesa, avvolta di tenerezza, così nostra, cosi 
bella da temere di poterti far male e come allora abbiamo sentito 
solo una voce che gridava, da rompere ogni silenzio, a trapassare il 
petto di gioia: vita nostra, vita della nostra vita... ti amiamo!!!
AUGURI PER IL TUO PRIMO ANNO DI VITA!!!   Mamma  e 
Papà”

PRIMA CANDELINA
Sargenti Silvia e Tordoni Armando, insieme ai nonni 
Francesco, Antonella, Anna e agli zii Fabio, Andrea e Michele 
fanno gli auguri alla piccola Martina che il giorno 08-03-2010 
ha spento la sua 
prima candelina:

Il 14 dicembre scorso il piccolo Luca Antonelli ha festeggiato 
il suo primo compleanno, circondato dall’affetto di papà Marco 
e di mamma Francesca Magrini. Eccolo in questa foto che lo 
ritrae in braccio alla 
mamma, soddisfatto 
dopo aver spento la 
candelina, mentre 
sembra chiedere 
cos’altro debba 
fare. Ora ci sarebbe 
da tagliare la torta, 
ma avrà bisogno 
dell’aiuto dei 
genitori… 
I nonni dott. 
Francesco e 
prof.ssa Adriana 
inviano questa foto 
al “Rubino” con 
infiniti auguri per il 
loro primo nipotino. 
Auguroni anche da 
questa redazione!

Da Cannara
BUON COMPLEANNO, LUCA

Quando una famiglia cresce, crescono anche l'amore, la gioia 
e l'allegria. Questo è l’augurio per i genitori Giannina Ascani e 
Graziano Mazzoli che festeggiano il primo anno di vita della loro 
primogenita Laura. 
Il 20 gennaio 2010 
festa in famiglia, 
con tanti parenti ed 
amici, per scrutare 
i primi passi ed i 
primi suoni di questa 
adorabile creatura. 
La Redazione de 
“Il Rubino” porge 
alla piccola ed ai 
genitori gli auguri 
più veri, di fortuna 
e di buona salute.

PRIMO COMPLEANNO

Dall’amore è nata una nuova vita. Alice Casagrande ha 
visto la luce il 25 gennaio 
2010 nel reparto natalità del 
nuovo ospedale di Foligno. 
Trepidazione e felicità per 
il papà Filippo e la mamma 
Pamela Micol Fusari. Ha 
accolto felicemente il 
lieto evento il cuginetto 
Alessandro insieme ai nonni 
Agnese e Guglielma e ai 
bisnonni Antonia e Maria. 
A congratularsi anche gli 
zii Samantha, Michela e 
Marco. Un futuro che sarà 
ancora tutto da scrivere ma 
che rappresenta, per ora, un 
momento di grande gioia e di 
tenerezza.
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Grande gioia 
per Papà Marco 
Bonamente e 
Mamma Yohali 
Cerasa perchè il 
giorno 11 gennaio 
2010 è nato il loro 
primo figlioletto 
Ruben Maria. 
Grandissima 
felicità anche per 
i nonni Fabrizio, 
Giovanna, Gianni 
e Anna.

BENVENUTO RUBEN MARIA

Se volete saperne di più consultate il sito web qui sotto...

Presso la facoltà di Medicina 
e Chirurgia dell’Università di 
Perugia Riccardo Rosselli si 
è laureato in Scienze Motorie 
e sportive, discutendo la tesi 
“Differenze tra l’attacco 
ad una difesa individuale e 
l’attacco ad una difesa a zona 
nel calcio a 5”. 
Al neo dottore le 
congratulazioni e gli auguri 
per un avvenire ricco di 
soddisfazioni dai genitori 
Augusto e Sandra, dai parenti 
e dai tanti amici che lo hanno 
festeggiato con caloroso 
entusiasmo.

LAUREE
La concittadina Daniela 
Elisei il 12 marzo 2010 presso 
l’Università degli studi di 
Perugia, Facoltà di Medicina 
e Chirurgia, Corso di laurea 
in Medicina e Chirurgia, ha 
concluso brillantemente i 
sui studi discutendo la tesi 
“Ruolo della registrazione 
ECG secondo Holter nell’ictus 
cripto genetico”. Relatore il 
chiarissimo prof. Giancarlo 
Agnelli. Il papà Sandro e 
la mamma Silvana Felicetti 
hanno assistito con passione e 
trepidazione alla discussione 
della tesi conclusasi con un 
abbraccio di affetto liberatorio. 
A congratularsi con la nipote i 
nonni Lidia, Lucia e Armando 
ed i tanti amici intervenuti.

80 PRIMAVERE
Un “condominio” che coinvolge un’intera via e tante 
amiche ed amici per festeggiare le prime 80 candeline della 
“nonna” Jolanda 
S c a l a b r o n i 
Pag l ia lunga . 
Q u e s t o 
messaggio di 
augurio giunge 
a sorpresa alla 
festeggiata per 
un’idea pensata 
dai nipoti arrivati 
per l’occasione 
da Civitanova 
Marche insieme 
a tutti gli 
abitanti di via 
Frate Leone. 
Tanti fiori, 
tanti messaggi 
di augurio e 
tanti dolci che 
hanno deliziato 
i presenti 
unendosi per 
un brindisi augurale di altrettante belle stagioni. Anche la 
redazione de “Il Rubino” si congratula e si rallegra. 

Ogni bimbo che nasce è un fiore in più nel giardino della terra. 
Ed ogni fiore che spunta rende il giardino ancora più bello. Nel 
reparto natalità di Assisi il 10 febbraio 2010 è arrivato Nicolò 

Costantini. Lo accolgono con amore ed affetto mamma 
Barbara Antonini, il papà Luca, la sorellina Angelica, la nonna 
Silvana, le zie Elisabetta ed Annalisa, la bisnonna Argenta e 
la pro-zia Patrizia. Con così tanti affetti avrà sicuramente una 
crescita felice e piena di emozioni.

FIOCCO AZZURRO
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L’angolo della poesia
IL VENTO DELLA SERA

Nel vento
ritornano ricordi del passato,

con voce leggera di eco lontana.
Nel vento si fermano

immagini e volti di oggi,
con intensi colori presenti.

Nel vento si presentano
lievi speranze future,

con nuovi nomi
mai uditi.

Si fondano però
misteriosamente

ricordi, immagini,
voci, volti,
speranze.

Si, così è la vita.
Giovannina Gubbiotti Ascani

PARLA L CROCIFISSO
Da prima che venissi nto’ sto’ mondo

quando la Mamma e l Babo ncòl giumento
eron sajiti per fa l censimento,
dovettero girà in larg e tondo

per trovasse na stalla, n posto raro,
nsieme col bovo, nsieme col somaro.

Apéna nato, Erode, coi parenti,
pe la gran fifa de pèrdese l Regno,
organizzaron de botto n convegno
per ammazzà ta tutti j’innocenti;
fortuna che l mi Babo fece l dritto

e cò la Mamma me portò nn’Egitto.
Pu quando predicavo ta la gente
la pace co’ l’Amore, l’uguajanza,

nsieme a carità e fratellanza
ta certi tipi je vinne ntla mente

de metteme tla croce su al calvario
e dòppo morto n mezzo ta n sudario.
Per ricordammo n mod eccezionale

me misero nti uffici, ai cimiteri,
n cima tai monti e, senza misteri

a pensolon tal collo e n tribunale,
a j’incroci e drènto ta le scole

ma tanta gent adesso mme ce vole.
E io che fò? Fò nantra volta l dritto
come fece l mi Babo cò la Mamma

e de sta cosa nun ne farò n dramma.
Sol che sta volta nun girò nn’Egitto:

Me armerò d’umiltà e d’Amore
e chi vorrà me troverà ntòl core.

Nello Cicuti 

A DAVIDE
Il giorno era ormai finito

ma qualcosa di grande stava per accadere
il mondo tu dovevi conquistare.
E quando nulla più ti aspettavi

i tuoi occhi quasi increduli non potevano fare a meno 
di guardare quei piccoli fanciulli

che con tutta la loro vitalità davano origine a un gioco 
bellissimo.

Passo dopo passo ti avvicinavi con timore e gioia a 
quelle grida e corse disordinate e impazzite

i tuoi occhi cercavano quelli dei tuoi genitori
e il tuo viso si illuminava sempre di più.

Cosa avresti dato per tuffarti anche tu in quel piccolo 
angolo di paradiso

ma la tua piccola età ti bloccava
poi quasi per miracolo quella palla tanto desiderata 

arrivò sotto i tuoi piedi
il tuo istinto rimandò la palla in gioco

ora più nulla ti poteva fermare
anche te eri immerso nelle grida impazzite e nelle 

corse affannate
per conquistare quella palla.

Al termine senza vincitori e vinti solo rimanevi
e tornando tra le braccia dei tuoi genitori

una certezza portavi dentro
il mondo tu avevi vinto.

Sabatino Barbabietola

SEI DAVANTI A ME
Eccoti, sei davanti a me,

il tuo cuore è freddo come le burrasche invernali,
che spazzano via ogni cosa e la gelano.

Sono incapace di muovermi davanti a te.
I tuoi occhi scintillano come lucciole nel buio e,

mentre mi fissano,
li vedo penetranti.

Come un felino che cammina piano ti avvicini.
E la mia speranza sopravvive come l’anima 

innocente.
Agnese Petrignani

Classe 4B
Scuola Primaria Palazzo d’Assisi

PER LE FOSSE ARDEATINE
Di questa libertà, non rimane niente

Il mio sangue è il buio della mia morte
Nelle fosse Ardeatine lodo alla libertà.

Luigi Dionigi

E’ TORNATA 
LA PRIMAVERA

E’ tornata la primavera
l’aria è profumata e leggera

quanti fiori, quanti colori
Tira il vento, piove, ma se apro

la finestra sento il profumo
delle primule e delle viole.

Marisa Barbarossa

CATENE
Queste catene invisibili,

trascinate da sempre,
appesantiscono la mia anima.

Fate tacere il mondo…
almeno per un istante,

sentirete il loro rumore di morte.
Liliana Lazzari 

Improvvisa, inattesa
la terra trema

in notte oscura.
Sostenute solo da colonne
riempite di fluida sabbia,

incuria d’ infami costruttori,
traballano le vostre case,

precipitando in pozzi di dolore.
Silenzio di morte
vi ricopre tetro.

Ma, ecco, flebile pianto di 
bimbo,

sussurro straziante di madre
diventano urlo di dolore,

che rimbomba
da fiume a mare,
da monte a valle,

percuotendo
i cuori di tutta Italia.

Si spegne il compianto,
s’ innalza una preghiera
e vi abbraccia fraterno

unanime terremoto d’ amore.
Dalle rovine risorge

novello canto di speranza.

TERREMOTO 
D’ AMORE (*)

(*) Questo sopra è il testo esatto. 
Nel numero precedente abbiamo 
errato l’impaginazione. Ce ne 
scusiamo con l’autrice. 

Rosarita De Martino 
(Catania)
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Con l’arrivo della  primavera la città di Assisi si risveglia e 
si veste a festa. Si avvicina il Calendimaggio e con esso la 
passione dei partaioli. Mentre la Parte de Sotto e quella de 
Sopra si attivano per preparare la festa, tanto cara agli assisani, 
giovani e meno giovani, l’Ente Calendimaggio, presieduto 
dal Magistrato/Presidente Salvatore Ascani, mette a punto la 
macchina organizzativa  per  ottenere il migliore esito possibile. 
Per intanto ha ottemperato, nel rispetto del nuovo Statuto, ad 
integrare l’organigramma con la nomina di nuovi incarichi 
del Consiglio Direttivo, a seguito di dimissioni dei precedenti 
titolari:  addetto stampa Giovanni Zavarella, Araldo,  Carlo 
Ragonese e Maestro di Campo Franco Federico Caldari.  
La compagine sociale risulta così composta: Presidente 
Onorario, Sindaco di Assisi, Claudio Ricci, Magistrato/
Presidente Salvatore Ascani, con nomina del Sindaco, 
vicepresidente Elodia Lazzari, con nomina del sindaco, 
membro Lucia Fiumi, con nomina del sindaco, Consulente 
tecnico del Magistrato/Presidente, il dirigente del Comune 
Rino Ciavaglia, con nomina del Presidente/Magistrato, 
Consulente del Consiglio direttivo, cerimoniere del 
Comune,  Gianfranco Chiappini, con nomina del 
Consiglio Direttivo Lanfranco Pecetta e Elisabetta Zucchi 
con nomina della Parte de Sotto, Domenico Mariani e 
Cesare Borrini con nomina della Parte de Sopra, Massaro, 
Chiara Paoletti e Segretaria Tiziana Speziali con nomina 
del Magistrato/Presidente. 

Il Magistrato/Presidente 
(Salvatore Ascani)

ASSISI KALENDIMAGGIO 2010: 
nella notte rullano i tamburi, 

è l’ora di svegliarsi per preparare la festa

LA PARROCCHIA 
DI RIVOTORTO IN GITA 

VERSO LA LIGURIA 
E LA LOMBARDIA

Un comunicato della Parrocchia San Francesco di Rivotorto 
invita parrocchiani ed amici a partecipare ad una piacevole 
gita in direzione del Golfo del Tigullio (Rapallo, Santa 
Margherita, Portofino), per poi proseguire per Genova, con 
visita al centro storico ed ai musei di questa antica Repubblica 
marinara ed oggi “Città Patrimonio dell’Umanità”. 
Quindi, trasferimento a Sotto il Monte per la visita alla città 
natale di papa Giovanni XXIII.
Una tre giorni, dal 18 al 20 giugno p.v., di sicuro interesse 
paesaggistico e culturale.
Per saperne di più sui dettagli e condizioni economiche 
rivolgersi al telefono fisso della parrocchia (075.8065432) 
ma in tutta fretta poiché l’elenco della adesioni sta per 
essere chiuso.

IL RINNOVO DEL DIRETTIVO 
DELLA PRO-LOCO 
DI PETRIGNANO

La Pro Loco di Petrignano rende 
noto che durante l’Assemblea 
dei Soci del 31 gennaio scorso 
sono stati eletti i nuovi membri 
del Consiglio Direttivo, il cui 
mandato scadrà il 31 dicembre 
2012. Dei ventisette eletti, 
quattordici sono stati votati tra i 
soci ordinari e tredici nominati tra 

quelli benemeriti, cioè tra le associazioni e gli enti attivi nella 
frazione. Di seguito la composizione del nuovo Consiglio 
Direttivo.

Consiglieri eletti tra i soci ordinari:
Alunni Tullini Paolo; Ballarani Roberto; Baselghi 
Loredana; Cianetti Alessandro; Cicogna Corrado; Fatigoni 
Giuliano; Fortini Michele; Freddii Marta; Freddii Nicola; 
Mancini Lamberto; Renga Marco; Salciarini Silvana; 
Siena Dante; Susta Giovanni

Consiglieri nominati tra i soci benemeriti:
Associazione Cacciatori Petrignano; Associazione Culturale 
Teatro Spazio; Associazione Sportiva Dilettantistica Lenza 
Petrignanese; Associazione Sportiva Dilettantistica Petrignano; 
Associazione Sportiva Dilettantistica Unione Ciclistica 
Petrignano; Associazione Sportiva Dilettantistica Volley 
’86; Comitato Presepe Vivente Petrignano; Confcommercio 
territoriale Assisi e Valfabbrica; Ente Morale Asilo Infantile 
“Maria Immacolata”; Forum V.I.T.A.; Moto Club “Jarno 
Saarinen”; Parrocchia “San Pietro Apostolo”; Tennis Club.

Nella seduta consiliare del 4 marzo il Consiglio neoeletto ha 
votato al suo interno le cariche sociali dell’associazione.

Presidente: Siena Dante; Vicepresidente Baselghi 
Loredana; Vicepresidente e Tesoriere: Fatigoni Giuliano; 
Segretario: Freddii Marta

Il presidente Siena, al momento della sua elezione, ha 
rivolto parole di gratitudine al presidente uscente Cicogna 
per il lavoro svolto negli ultimi sei anni e delineato le linee 
programmatiche che intende attuare, incentrate soprattutto sui 
temi della promozione culturale e dell’utilità sociale.
Si è dato intanto l’avvio all’Ufficio Stampa diretto dal socio 
Nicola Freddii. 

Il 10 aprile alle ore 21,00 presso il teatro Ljrick di Assisi, 
per il Progetto di integrazione e animazione per gli anziani 
del territorio assisano, promosso dall’assessore Massucci - 
assessorato servizi sociali del comune di Assisi, la compagnia 
teatrale della Pro Loco di Bastia Umbra metterà in scena la 
commedia dialettale comico – brillante di Daniela Brunelli: 
“Te ‘l fò vedè io stasera!” Una commedia tutta da ridere, 
all’insegna del puro divertimento e della distensione. 
Ingresso gratuito, per la prenotazione dei biglietti rivolgersi 
ad Assessorato Servizi sociali del comune di Assisi e alla Pro 
Loco di Bastia Umbra.

8 e 9 maggio 2010 viaggio a Torino per la visita della Sacra 
Sindone, della Sacra di San Michele, e della Reggia di Venaria 
(54 partecipanti tra i soci della Pro Loco).

LA PRO LOCO DI BASTIA 
INFORMA I SOCI SULLE 

PROSSIME ATTIVITA’ CULTURALI
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LYRICK THEATRE

UNA SERA A TEATRO
TEATRO EXCELSIOR

PASSAGGIO DI BETTONA16-17 Aprile ore 21.15
IL PIANETA PROIBITO

Il Pianeta Proibito nasce a Londra nel 1988 e propone un 
collage di citazioni shakespeariane, tratte dalle migliori 
opere del grande drammaturgo, mixate a una ventina di 
canzoni famosissime degli anni ‘60 e ‘70 e a effetti speciali 
ad alta tecnologia.

24 Aprile ore 21.15
ITALIANI SI NASCE

Maurizio Micheli e Tullio Solenghi colgono l’occasione 
del centocinquantesimo anniversario dell’Unità d’Italia 
per raccontare, con occhio critico, il carattere degli italiani 
nel tempo.

OGNI SABATO ORE 21.30
OGNI DOMENICA ORE 16.30

Per informazioni tel. 075.815381
metastasiomusical@alice.it

Sabato 10 Aprile ore 21.00
L’ITALIA S’E’ DESTA

di Stefano Massini

Un viaggio spassosissimo, divertente e surreale tra le 
assurdità, le amenità, le contraddizioni, i vizi e le virtù del 
Paese. Il profilo di un’Italia inedita, in cui si muovono i 
personaggi protagonisti di vicende agghiaccianti. Un 
Catalogo (nostrano) di storie estrapolate da fatti di cronaca 
decisamente inquietanti. Storie (rigorosamente vere, tratte 
da articoli di cronaca) che attanagliano il Belpaese.

Domenica 25 Aprile ore 17.00 
CARTOONS

Spettacolo di mimo

In esclusiva e direttamente da Torino, Nardini il grande 
Mimo romantico, straordinario interprete della forma 
recitativa più intensa e suggestiva, portata alla ribalta dai 
grandi Marcel Marceau e Jacques Tati. Uno spettacolo di 
grande classe, struggente e divertente, appassionante e 
coinvolgente, che toccherà le corde emotive di tutti. Durante 
lo spettacolo oggetti prendono vita come mossi da un filo 
invisibile e tra momenti fatti di gag, giochi e poesia, gli 
spettatori vengono rapiti e piacevolmente coinvolti. Adatto 
ad ogni fascia di pubblico o età. Nardini ha partecipato a 
numerosi festival e rassegne di teatro di strada, riscuotendo 
grandi successi.

IL CORO ASSISINCANTO 
GIROLAMO DIRUTA 

IN CONCERTO A TERNI
Il vescovo, Vincenzo Paglia festeggia i dieci anni alla guida 
della diocesi di Terni-Narni-Amelia.  Il presidente della 
commissione Cei per l'Ecumenismo e il dialogo, e consigliere 
spirituale della Comunità di Sant'Egidio è anche il nuovo 
presidente della CEU, conferenza episcopale Umbra. Eletto 
vescovo della diocesi ternana il 14 marzo del 2000, il 2 aprile 
è stato ordinato vescovo nella cattedrale di San Giovanni in 
Laterano ed ha fatto ingresso nella diocesi il 16 aprile. Per la 
ricorrenza, nella Basilica di San Valentino, alle ore 17.30 del 
prossimo18 aprile il prelato officerà una solenne celebrazione. 
In tale occasione, il vescovo ha voluto affidare il servizio 
musicale liturgico al Coro Assisincanto-Girolamo Diruta, 
diretto dal maestro Lucio Sambuco. Viva soddisfazione è stata 
espressa dal consiglio direttivo dell’associazione corale per 
l’importante incarico.
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Organizzata dalla Pro Loco di S. M. Angeli
UNA MIMOSA 

PER LA FESTA DELLA DONNA
Esplosione di mimose per la festa della Donna a Santa Maria 
degli Angeli. La Pro Loco, in collaborazione con il Comune 
di Assisi e  nel rispetto di una tradizione più che decennale, ha 
organizzato in Piazza Garibaldi, la festa della donna all’insegna 
di ‘Una mimosa per la donna’. La giornata è stata  caratterizzata 
da due momenti. Il primo, alcuni membri della Pro Loco, hanno 

offerto alle donne 
residenti e turiste, un 
ramoscello di mimose, 
in segno di omaggio 
e di apprezzamento 
di tutte le donne. Il 
secondo è stato quello 
di un’estemporanea di 
pittura al femminile  
ad invito dal tema ‘La 
donna e la magia del 
paesaggio umbro’.
Vi hanno partecipato 
alcune artiste umbre. 
Al termine della 
giornata, una apposita 
Commissione formata 
da: Prof. Giovanni 
Zavarella (senza 
diritto di voto), 
Moreno Bastianini, 
Presidente della 

Pro Loco di S. Maria degli Angeli, Rag. Vittorio Pulcinelli, 
Presidente A.I.D.O., Luigi Capezzali, Presidente C.T.F., Carlo 
Cappa, pittore, P.I. Marcello Betti, Consigliere della Pro Loco, 
ha deciso di assegnare: 1° premio assoluto a Lauri Sabrina 
di Perugia con la motivazione: ‘per aver realizzato il tema 
in concorso con un fraseggio cromatico contrastivo laddove 
emerge una presenza femminile leggiadra ed intrigante’; 
2° premio ex aequo a Biscarini Claudia di Ponte Nuovo di 
Deruta ‘per aver corporeizzato un’immagine femminile di 
rara bellezza naturale inserita in un incantato paesaggio che 
costruisce il fascino dell’aiuola di memoria dantesca’; 2° 
premio ex aequo a Saveri Francesca di Tordandrea di Assisi 
per ‘aver realizzato, a latere di un paesaggio innevato laddove 
la costruzione architettonica si carica di bellezza, un’immagine  
femminile angelicata ed innocente’; 4° premio assoluto a 
Lavagnini Clarita di Bettona  per ‘aver visualizzato all’interno 
del panorama assisano laddove insiste la geometrizzazione 
dei  campi e la monumentalità della Basilica, il trionfo della 
femminilità in festa floreale’; 5° premio assoluto a Costa 
Simona di Ponte Valleceppi per ‘aver figurato all’interno di 
un tema monumentale religioso la presenza femminile’.
Le due iniziative hanno riscosso plauso ed applauso da parte 
della popolazione tutta.

Giovanni Zavarella

UN PALAZZO ANGELANO CHE 
MOSTRA I SEGNI DEL DEGRADO

E’ pervenuta in redazione una segnalazione sullo stato di degrado 
e di abbandono di uno stabile ubicato in Santa Maria degli Angeli, 
via della Repubblica, 
angolo con Via 
Cavour. I vicini 
riferiscono la 
presenza di cani e 
gatti, più o meno 
randagi, che da 
tempo affollano la 
corte del palazzo, 
oltre ad altri animali 
ed insetti stagionali 
e non.
Da una sommaria 
ricognizione sembra che lo stabile già di proprietà della 
Amministrazione Provinciale di Perugia, sia stato trasferito, di 
recente, alla ASL 2 tramite provvedimento della Giunta Regionale.
Per alcuni anni, e fino al terremoto del 1997, è stata la sede del 
CIM (Centro Igiene Mentale) per finire poi nel disuso fino ai nostri 
giorni.
Sembra che l’Azienda Sanitaria Perugina l’abbia inserito nel piano 
del bilancio triennale per essere alienato destinando il ricavato ad 
altri investimenti.
Frattanto, ed in attesa di miglior sorte, sarebbe opportuna una 
operazione di bonifica. Siamo certi che chi di dovere ne prenderà 
atto e provvederà quanto prima.

LA PARRUCCHIERIA ANGELANA 
“IDEMA” ANCORA SULLA SCENA

La nota “coiffeur” Assunta della Nave ancora in giro a caccia 
di successi e prestigio professionale. Questa volta lo “staff” 

ha curato il trucco degli artisti presenti al 50° Premio della 
regia televisiva svoltasi il 18 marzo scorso a Sanremo. Una 
trasmissione televisiva, condotta da Carlo Conti, per la regia 
di Daniele Piombi, che ha suscitato un notevole successo di 
critica e di pubblico.
Una “equipe” dell’artigianato angelano che mostra di avere 
“tante idee per la testa”. Congratulazioni! 
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IL RUBINO E LA SCUOLA
Istituto Comprensivo Assisi 2

PORTE APERTE ALLA MENSA                 
Poiché è in età scolare che si formano e si consolidano le 
abitudini alimentari del bambino, sia la famiglia che la scuola 
sono coinvolte nello sviluppo di una educazione alimentare 
salutare ed adeguata delle nuove generazioni.
Si riscontra, sempre di più, che la popolazione infantile 
commette errori nutrizionali, distribuendo in maniera non 
adeguata le calorie nell’arco della giornata.
È molto frequente che non sia dato il giusto valore alla 
colazione della mattina, che spesso non viene consumata e, una 
prima colazione assente o scarsa, oltre a  ridurre la capacità di 
concentrazione, porta a squilibri che si ripercuotono durante 
tutta la giornata.  
Vale a dire: colazione assente, spuntino troppo ricco a metà 
mattina, scarso appetito a pranzo, merenda pomeridiana 
abbondante... e il circolo vizioso continua.
Altro dato interessante è che i gusti alimentari dei giovani 
sono cambiati, si sono anche essi globalizzati, dal fast food 
al pop corn al cinema, passando per qualche interesse esotico 
orientale  e non.
Il cambiamento dello stile di vita e dei ritmi giornalieri, 
ha contribuito a cambiare, oltre ai gusti, anche le abitudini 
alimentari delle famiglie.
La scuola, quindi, attraverso l’educazione alimentare e le 
mense, dove esse sono presenti, può intervenire indirizzando 
correttamente le scelte, rendendo coscienti gli alunni e le loro 
famiglie nella conquista di una buona coscienza alimentare.
Una corretta alimentazione, infatti,  associata ad attività 
fi sica regolare, è alla base di una vita sana e può prevenire 
il rischio di obesità e malattie.  
In questa ottica, i molteplici progetti di educazione alimentare, 
che da anni sono stati portati avanti all’interno della offerta 
formativa dell’Istituto Comprensivo Assisi 2, con l’obiettivo 
di sensibilizzare gli alunni e di far conoscere le caratteristiche 
di una corretta dieta mediterranea e recuperare le tradizioni 
alimentari del nostro territorio.
In particolare, i ragazzi che hanno occasione di mangiare 
a scuola, sin dalla scuola dell’infanzia, devono essere 
responsabilizzati e informati sul valore di un pasto equilibrato, 
sano, adatto alla loro età e la famiglia è chiamata a condividere, 
sostenere ed eventualmente  a discutere e proporre in maniera 
costruttiva il proprio punto di vista, rispetto alle scelte 
alimentari fatte all’interno delle mense scolastiche.
La condivisione delle scelte e degli obiettivi educativi vale, 
quindi, anche in questo campo.
In virtù di questo principio e anche di quello di trasparenza 
l’amministrazione comunale, responsabile del servizio mensa 
e la ditta GEMOS, che cura la preparazione dei pasti delle 
mense scolastiche nel comune di Assisi, hanno organizzato un 
open day rivolto ai rappresentanti dei genitori e del comitato 
mensa.
In questa occasione, il responsabile della GEMOS, Pezzi, ha 
presentato le peculiarità delle cooperativa di Faenza che era 
lì a rappresentare.

La Gemos è una azienda che si occupa di ristorazione in 
vari settori, e che privilegia la preparazione di pasti freschi 
e genuini con materie di prima qualità, accuratamente 
selezionate e testate. 
Tutto il processo produttivo dalla scelta delle materie prime, 
al prodotto fi nito è costantemente monitorato e segue la regola 
della tracciabilità.
La Gemos è attenta nella scelta della frutta e della carne 
quasi esclusivamente di stagione e pertanto fresca e nella 
cottura dei cibi, che tende a rispettare i principi nutritivi ed 
organolettici degli alimenti, secondo indicazioni di esperti 
cuochi e dietisti e di personale qualifi cato e costantemente 
formato ed aggiornato, per mantenere alti standards di qualità 
e di igiene.
Standards di qualità attestati da numerose certifi cazioni, tra 
cui la ISO 9001: 2001, che garantiscono la professionalità 
della ditta a tutti i livelli. 
La serietà della Gemos è stata sottolineata  dall’assessore alla 
pubblica istruzione Maria Belardononi, che ha ipotizzato di 
continuare la collaborazione e il coinvolgimento di tutte le 
parti in causa per il miglior funzionamento della refezione 
scolastica.
Sono quindi  auspicabili altri incontri informativi, di verifi ca 
e confronto nel rispetto delle esigenze e delle richieste 
dell’utenza, tra l’amministrazione comunale, la GEMOS, le 
famiglie  e i dietisti della USL locale, che hanno elaborato il 
menù.
Il menù è spesso la nota dolente, poiché è diffi cile conciliare 
i gusti dei ragazzi con i principi di una corretta e sana 
alimentazione.
Infatti, il menù in vigore, attualmente, nelle scuole del 
territorio introduce molte verdure, legumi, togliendo, in 
certi casi, i carboidrati elaborati come pane e pasta.
È diffi cile far accettare e apprezzare ai ragazzi gli alimenti 
proposti  e spesso anche i genitori non si ritrovano in certe 
scelte, che sembrano stravolgere le loro abitudini.
A questo proposito è aperto il dialogo e il confronto per 
eventuali modifi che e aggiustamenti e si potrebbe anche 
pensare, in futuro, di attivare dei laboratori aperti ad alunni e 
genitori dove si avrebbe la possibilità di sperimentare nuovi 
gusti e preparazioni e di apprendere i punti cardine di una 
alimentazione calibrata  per migliorare e crescere insieme.

Cristiana Mecatti
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BANDO DI CONCORSO
BORSE DI STUDIO

Viene bandito dal Consorzio Agrario di Perugia in collaborazione 
con l’Associazione Culturale C.T.F. e Pro Loco di S. Maria 
degli Angeli (Assisi) ed il Centro Universitario di Ricerca 
Interdipartimentale sulle attività motoria “C.U.R.I.A.M.O.” 
dell’Università di Perugia, per l’anno scolastico 2009-2010 un 
concorso borse di studio con cadenza annuale. 
Le borse di studio corrispondono a n°3 contributi di €500,00 
(Euro cinquecento).

Art. I – Al concorso possono partecipare tutti gli alunni/e 
iscritte e frequentanti l’anno scolastico 2009-2010 le Scuole 
Secondarie di 2° grado della Provincia di Perugia;
Art. II – Si può partecipare con un solo elaborato scritto 
(quattro copie di cui un originale con firma e busta segreta 
contenente i dati anagrafici, scolastici, indirizzo e telefono. 
Sulla busta indicare “Concorso Consorzio Agrario Perugia 
2009-2010).
Art. III – Gli elaborati, accompagnati dalla domanda (in carta 
semplice), firmata dal genitore (in caso di minorenni), dovrà 
pervenire presso l’Ufficio di Segreteria della Direzione del 
Consorzio Agrario di Perugia, Via dei Loggi, n°52 – Ponte 
San Giovanni (Pg), entro il termine perentorio del 30 giugno 
2010 unitamente al certificato di frequenza.
Il tema è: “Come valorizzare l’oro giallo di cui dispone 
l’Umbria”;
Art. IV – Una competente commissione, scelta dal Consorzio 
Agrario di Perugia, deciderà i vincitori del concorso. La 
cerimonia di premiazione avrà luogo in occasione del 
convegno annuale sull’agricoltura.
Art. V- Gli elaborati saranno letti pubblicamente da fini 
dicitori durante la cerimonia di premiazione;
Art. VI – La mancata partecipazione alla cerimonia è 
dichiarazione di rinuncia. L’eventuale premio sarà devoluto in 
beneficenza a discrezione del Consorzio Agrario di Perugia;
Art. VII – Il Consorzio Agrario di Perugia si riserva di 
pubblicare gli elaborati in concorso senza che gli autori e/o le 
rispettive famiglie abbiano nulla a pretendere. 

Per le scuole secondarie di 2° grado 
della Provincia di Perugia

Per le scuole secondarie di 1° grado 
della Provincia di Perugia

Art. I – Al concorso possono partecipare tutti gli alunni/e 
iscritte e frequentanti l’anno scolastico 2009-2010 le Scuole 
Secondarie di 1° grado della Provincia di Perugia;
Art. II – Si può partecipare con un solo elaborato scritto 
(quattro copie di cui un originale con firma e busta segreta 
contenente i dati anagrafici, scolastici, indirizzo e telefono. 
Sulla busta indicare “Concorso Consorzio Agrario Perugia 
2009-2010).
Art. III – Gli elaborati, accompagnati dalla domanda (in 
carta semplice), firmata dal genitore, dovrà pervenire presso 
l’Ufficio di Segreteria della Direzione del Consorzio Agrario 
di Perugia, Via dei Loggi, n°52 – Ponte San Giovanni (Pg), 
entro il termine perentorio del 30 giugno 2010 unitamente al 
certificato di frequenza.
Il tema da sviluppare è: Dal pane con l’olio alle merendine, 
come è cambiata la colazione dei giovani”;
Art. IV – Una commissione di esperti, scelta dal Consorzio 
Agrario di Perugia, deciderà i vincitori del concorso. La 
cerimonia di premiazione avrà luogo in occasione del 
convegno annuale sull’agricoltura, organizzato dallo stesso 
Consorzio Agrario;
Art. V- Gli elaborati verranno letti pubblicamente da fini 
dicitori durante la cerimonia di premiazione;
Art. VI – La mancata partecipazione alla cerimonia di 
premiazione è dichiarazione di rinuncia al premio, che verrà 
devoluto in beneficenza ad insindacabile giudizio della 
Direzione del Consorzio Agrario di Perugia;
Art. VII – Il Consorzio Agrario di Perugia si riserva di 
pubblicare gli elaborati in concorso senza che gli autori e/o le 
rispettive famiglie abbiano nulla a pretendere. 

I.T.C.G. “R.BONGHI”
coordinato dai proff. Roscini, Angeloni e Ferracci

CULTURA FINANZIARIA 
A SCUOLA

Da diversi anni partecipo con le mie classi al progetto “Il Quotidiano 
in classe”, iniziativa voluta dall’Osservatorio permanente Giovani-
Editori che ha come obiettivo dichiarato quello di “avvicinare i 
giovani alla lettura critica dei quotidiani, per dar loro un'occasione 
in più per sviluppare un'opinione propria dei fatti, e per maturare una 
solida coscienza critica che li renda, domani, cittadini più liberi”.
Oltre al Quotidiano in classe quest’anno ho aderito con la mia classe 
quinta all’iniziativa speciale "Cultura finanziaria a scuola: per 
prepararsi a scegliere" progetto in partnership con Intesa Sanpaolo 
che è stato avviato, in forma sperimentale, nell'anno scolastico 
2008/2009 ed è finalizzato ad accompagnare gli studenti nel percorso 
di educazione alla cittadinanza.
L'iniziativa orienta le proprie attività verso la realizzazione di un 
percorso di educazione finanziaria per i giovani, affinché, acquisendo 
maggiore consapevolezza in tale settore, divengano cittadini più 
responsabili. 
Tale progetto si pone l'obiettivo di fornire alle nuove generazioni 
conoscenze in ambito economico e finanziario grazie anche ad 
appositi strumenti e incontri pensati e realizzati appositamente per 
questa iniziativa.
Ed è nell’ambito di questo momento che ho partecipato a Milano 
all’incontro di formazione “Cultura finanziaria a scuola: per 
prepararsi a scegliere” tenutosi  il 13 febbraio presso l’Università 
Cattolica.
L’incontro, grazie anche alla sua organizzazione, tavola rotonda 
con partecipazione di esperti in materia, docenti universitari e 
giornalisti nella prima parte, e laboratorio con gruppi di discussione 
nella seconda (Rischio dell’investimento in strumenti finanziari), 
ha certamente rappresentato per i docenti presenti, intervenuti 
da tutte le parti d’Italia, non soltanto un momento di formazione 
professionale, quanto anche una riflessione su un tema che, non 
solo come Docenti, ha toccato e tocca tutti noi da vicino e cioè 
l’analisi della crisi finanziaria ed economica che purtroppo ci sta 
accompagnando dalla fine del 2008 con le conseguenze che sono a 
tutti note.
Personalmente ritengo che iniziative come questa rappresentino quel 
necessario tratto d’unione tra docenti e studenti, chiamati i primi non 
solo a trasferire conoscenze ma anche a saper interpretare la realtà 
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AU RETOUR DE PARIS…
Dal viaggio di istruzione a Parigi siamo tornati con un “bagaglio” 
molto più ampio di quello che avevamo alla partenza. Al nostro 
arrivo nella “Ville Lumière” abbiamo potuto subito notare dei 
comportamenti e delle situazioni a noi nuove e bizzarre che 
caratterizzano la vita di una metropoli come Parigi.
Innanzitutto abbiamo notato che, a differenza del nostro paese, 
in Francia i mezzi di trasporto sono puntuali e molto efficienti. 
Nonostante questo, le persone si spostano continuamente in 
modo frenetico urtandosi di continuo, mantenendo comunque un 
comportamento rispettoso l’uno nei confronti dell’altro. Si sentiva 
infatti un continuo chiedere scusa, ovvero PARDON.
Questi ritmi di vita, diversi da quelli a cui siamo abituati, li abbiamo 
osservati anche  nei pedoni che nell’attraversare la strada, non 
aspettano il verde del semaforo.
Girando per la città, abbiamo potuto constatare la pulizia dei 

luoghi pubblici, 
soprattutto per 
quanto riguarda 
le piazze e le 
strade adiacenti 
ai grandi 
m o n u m e n t i . 
In alcuni casi, 
l’unica sporcizia 
presente era la 
grande quantità 
di cicche di 
sigarette, lasciate 
dalla gente che 
cammina per 
strada.
Ci ha 

meravigliato anche l’uso frequente di forme di cortesia che la 
popolazione parigina ha dimostrato di avere sia nei confronti dei 
turisti sia soprattutto tra di loro.
All’inizio del viaggio, eravamo pieni di aspettative positive e, in 
effetti, la visita della città ci ha entusiasmato e gratificato sia per 
l’impegno profuso durante la preparazione, che per la stanchezza 
che abbiamo dovuto sopportare ogni giorno.
Ma la sorpresa più inaspettata e gradevole è stata la partecipazione 
alle lezioni scolastiche programmate per la mattinata: eravamo 
tesi e ansiosi, preoccupati di non essere adeguatamente preparati 
a sostenere le lezioni fornite da docenti di madre-lingua francese, 
e invece ci siamo sentiti all’altezza della situazione, contenti e 
soddisfatti di aver superato queste nostre piccole “paure”.
Al ritorno dal viaggio abbiamo constatato che questa esperienza è 
stata costruttiva non solo dal punto di vista culturale, ma anche da 
quello umano e interpersonale, in quanto c’è stata un’ intesa e una 
complicità costante tra gli studenti ma anche con i docenti che ci 
hanno accompagnati.

Classe 4° D Igea:
Fanny Carletti; Matteo Ferracci; Mirko 

Maestrucci; Pietro Malizia; Stefano 
Pettinelli; Federico Pulcinelli; Lorenzo 

Ricciolini; Beatrice Tardioli

Prof. Leonardo Chiavarini

così da incidere positivamente nei giovani perché effettivamente 
divengano migliori cittadini di domani, più consapevoli delle 
proprie scelte.
E non esiste miglior tema di questo, quando solo si pensi che gran 
parte della responsabilità di questa crisi è senz’altro da attribuire a 
scelte “sbagliate ed inconsapevoli” di noi grandi…

DA RIFIUTI A RISORSE: 
UN SOGNO NON IMPOSSIBILE!
Prosegue il lavoro di ricerca relativo alle fonti di energie rinnovabili 
effettuato dai nostri studenti del biennio del corso Geometri e questa 
volta si va alla scoperta del biogas. Tra le energie rinnovabili il 
biogas è una delle fonti più interessanti per la produzione di energia 
elettrica e calore. E’ una risorsa naturale a basso costo che converte 
le biomasse composte dai rifiuti organici e dagli escrementi animali 
ed umani in gas metano. Per dirla in maniera semplice può essere 
considerato come il risultato della fermentazione del materiale 
organico allo stato grezzo da parte dei batteri che si trovano 
naturalmente e in larga quantità nello sterco degli animali e nelle 
tonnellate di immondizia ammassate all’interno delle discariche. 
Se la fermentazione è anaerobica, il principale componente della 
miscela di gas generata è il metano; al contrario, in presenza di 
ossigeno, a svilupparsi è soprattutto l’anidride carbonica. Il gas 
sprigionato dalla degradazione anaerobica, cioè in contenitori privi 
di ossigeno, è costituito mediamente dal 50-70% di metano, da 
anidride carbonica, composti solforati ed acqua, viene raccolto da 
tubature di drenaggio ed inviato a piccole centrali termoelettriche 
oppure ad impianti di teleriscaldamento. 
Il biogas, rispetto ad un combustibile fossile, è rinnovabile e non 
impoverisce l’ambiente poiché ha un bilancio di emissione e consumo 
di CO2 praticamente nullo. Le fonti energetiche rinnovabili non 
fossili (eolica, solare, geotermica, del moto ondoso, maremotrice, 
idraulica, biomassa, gas di discarica, gas residuati dai processi di 
depurazione e biogas) sono state indicate dalla UE come sorgenti 
che possono assicurare non soltanto autonomia energetica, ma 
anche la graduale riduzione dell’attuale inquinamento ambientale 
e dell’effetto serra. 
Per il 2010 si prevede che esse debbano ricoprire il 15% dell’energia 
utilizzata. Al momento attuale le fonti energetiche rinnovabili sono 
meno del 6% con un tasso di crescita molto basso. 
Lo scorso ottobre in Svezia è stato realizzato un treno con due 
motori a biogas alimentato con gli “scarti di macelleria”. Il biogas 
utilizzato dal convoglio è quello realizzato attraverso circa un mese 
di decomposizione delle parti di bovino scartate da un grande macello 
di Linnkoeping: prevalentemente grasso, interiora e organi. Secondo 
un calcolo approssimativo, dagli avanzi di una sola mucca si ricava 
biogas sufficiente a percorrere circa 4 chilometri. Per il momento 
alimentare il treno con questo metano particolare costa ancora un 
buon 20% in più rispetto al diesel tradizionale, ma il sovrapprezzo 
andrà diminuendo con l’ulteriore prevedibile crescita del costo del 
petrolio. Sin da ora il biogas ha comunque il grosso vantaggio di 
ridurre le emissioni di gas serra responsabili del riscaldamento 
globale. Ma anche l’Italia non è da meno, e sempre restando nel 
campo bovino, si deve segnalare l’azienda di un allevatore della 
provincia di Bologna che è una delle prime nel nostro paese a 
vendere energia all’Enel utilizzando il biogas prodotto dai liquami 
dei bovini. L’energia elettrica prodotta viene utilizzata per coprire 
l’intero fabbisogno dell’azienda mentre il surplus viene immesso 
nella rete di distribuzione nazionale. 

Classe: 2°a Geometri
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ASSISI, NEGLI OCCHI 
E NEL CUORE

Venerdì 26 febbraio scorso, alle ore 12.00 locali, presso 
l’Università Babes-Bolyal di Cluj in Romania, nella 
bellissima Sala Popovici, si è tenuta una mostra di fotografie e 
poesie dal titolo “Assisi negli occhi e nel cuore”. Una mostra 
tutta al femminile, perché le autrici sono due insegnanti che 
lavorano ed abitano a Bastia: Marinella Amico Mencarelli e 
Katia Brigiari. La mostra, che evidenzia in maniera sapiente i 
principali monumenti di Assisi, ciascuno da quattro angolazioni 

diverse, con 
annesse poesie 
tra la storia 
ed emozioni 
intessute di 
s p i r i t u a l i t à 
francescana, 
è stata voluta 
dalla collega 
C a r m e l a 
Lista che, 
dal dicembre 
scorso, è 
docente di 
lingua italiana 

presso la Facoltà di lettere dell’Università di cui sopra, 
nonché responsabile del Centro Culturale Italiano della città 
di Cluj. Di fronte ad una sala gremita di studenti, che studiano 
la lingua italiana, e di docenti che la parlano correttamente, 
la professoressa Sabrina Marini, collega e amica delle due 
docenti autrici, ha presentato e spiegato le motivazioni, la 
tecnica e le finalità della mostra. Successivamente ha passato 
la parola alla professoressa Marinella Amico Mencarelli che 
ha declamato le poesie dopo averle collegate alla storia e 
alla struttura del monumento. Il momento culturale è stato 
arricchito da intermezzi musicali eseguiti al violino da uno 
studente della stessa Facoltà. Al termine è stato offerto un 
buffet a base di prodotti tipici umbri e campani: crostini al 
tartufo di Norcia, formaggi vari, mozzarelle, olive, ecc… 
L’evento è stato molto apprezzato, sia dalle autorità presenti 
che dagli studenti e sono già in corso trattative per farne degli 
altri su tematiche di carattere letterario ed economico.

GLI AUGURI PASQUALI 
DEL CTF AI GRADITI OSPITI

L’appuntamento di venerdì pomeriggio 26 marzo presso la sala 
convegni dell’Hotel-Ristorante “Il Cristallo” di via Los Angeles ha 
privilegiato gli auguri per le prossime festività pasquali e per l’arrivo 
della tiepida primavera. Il pomeriggio è stata introdotto dalla prof.
ssa Marisa Bartolini. In verità ci si è spinti verso le morbide sponde 
del Lago Trasimeno con le liriche lette da Luigina Miccio che ha 
raccontato, con dovizia di particolari la storia della famiglia di 
Vittoria Aganoor Pompily (1855-1910) proponendo l’undicesima 
edizione del premio intitolato allo stesso personaggio. In una 
manifestazione in programma per sabato 21 maggio, in occasione 
del centenario della morte di Guido Pompily e Vittoria Aganoor sarà 
presentata “la storia d’amore tra Guido e Vittoria” ripercorrendo le 
vicende personali e la loro storia d’amore sullo sfondo del Lago 
Trasimeno. Sempre dal ridente Lago umbro, e per l’esattezza dalla 
città di Magione, Roberto Cardinali, titolare della legatoria Ermes, 

ha raccontato alla platea tutto sul restauro dei libri antichi e moderni, 
la pulizia ed il restauro di stampe antiche. Il laboratorio si interessa 
anche della rilegatura di tesi, di libri e della personalizzazione di 
album fotografici. In mostra nella sala le pitture dell’artista Claudia 
Biscarini che hanno attratto l’attenzione di estimatori e curiosi. 
C’è stato anche un omaggio a Padre Alberto Cerroni, nota figura 
del francescanesimo locale,  organista della Basilica papale di 
Santa Maria degli Angeli. Lo stesso ha raccontato dei suoi lunghi 
decenni dedicati alla musica e particolari sulla storia plurisecolare 
dell’organo, strumento principe della musica di chiesa. Il pomeriggio 
ha visto anche la presenza del prof. Angelo Veneziani, presidente 
dell’associazione culturale “Il Corimbo” di Perugia, questa volta 
in veste di poeta con la presentazione del suo volume “Provvido 
risveglio”. Una preziosa raccolta di poesie, con illustrazioni 
dell’artista Giovanna Bruschi. 
La lettura di alcune pagine è 
stata affidata alle collaboratrici 
del conduttore prof. Giovanni 
Zavarella ed hanno regalato ai 
presenti emozioni e riflessioni 
ricambiate con applausi e 
congratulazioni all’autore. Il 
presidente dell’associazione Luigi 
Capezzali ha colto l’occasione 
per omaggiare gli ospiti presenti 
con il nuovo distintivo CTF che è 
risultato particolarmente gradito 
oltre all’immancabile omaggio 
floreale per il gentil sesso. 
Hanno portato il loro saluto 
gli assessori comunali presenti 
Moreno Massucci e Daniele 
Martellini ed i rappresentanti 
di alcune associazioni locali. 
La conclusione con la cena 
validamente organizzata dagli 
chef del Ristorante Hotel 
Cristallo, il dono della pittrice 
di una sua opera appannaggio 
di un socio presente in sala. Lo 
stesso presidente ha ringraziato 
tutti i collaboratori che 
generosamente dedicano tempo e 
idee all’organizzazione di queste 
iniziative culturali.
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LUTTI
Il 5 marzo Marianna Danielis (17 giugno 1915 – 5 marzo 2010),  
per i parenti e gli amici friulani era “Ninute” (nostra concittadina di 
origine friulana da anni in Umbria) ci ha lasciato per raggiungere 
il meritato riposo dopo 
94 anni di fatiche e di 
sacrifici per allevare i figli 
e poter curare il marito 
che era stato ammalato 
per molti anni a Milano.
Era ospite da un anno alla 
Casa di Riposo Andrea 
Rossi  dove è stata 
amorevolmente curata 
dal personale medico, dal 
dott. Giorgio Simonelli,  
dal caro Enzo Chiappini.
Un grazie di cuore va 
alle suore tutte e a tutto il 
personale infermieristico, 
fisioterapico e di servizio che opera con tanta passione e tanto amore 
verso le persone che vi sono ricoverate.
I suoi parenti la ricordano per la sua umiltà: per dirla nel suo 
friulano:
“umilmentri e jè vignude, umilmentri e jè lade”.

IN MORTE DI PADRE 
AMBROGIO DONNINI

P. Ambrogio Donnini è partito per i fioriti sentieri della 
Speranza Cristiana, per raccogliere i doni del Padre. Ha speso 
la sua giornata terrena al servizio di Francesco, della Chiesa 
e della cultura. Sicuramente con lui se ne va una delle ultime 
figure  di quella “nidiata francescana” che annoverava i fratelli 
Minciarelli, i Polticchia, i Dionigi, i P. Starnini, P. Dattini, P. 
Cavanna, ecc. Non è enfatico dire che la Comunità francescana 
e quella civile perde uno dei suoi migliori rappresentanti. 
Dopo gli studi religiosi in Umbria, completa la sua formazione 

scientifica di Fisica e 
Matematica, prima a 
Napoli  e poi a Firenze 
(1950-54).   
P. Ambrogio, nato 
a Santa Maria degli 
Angeli il 29 marzo 
1924 ed ivi è morto il 
28 febbraio 2010, ha 
servito la Comunità 
francescana umbra, in 
tanti conventi e in tanti 
paesi dell’Umbria. 
La sua obbedienza lo 
ha portato in Assisi, 

Santa Maria degli Angeli, Farneto Stroncone, Narni,  Gualdo 
Tadino, Foligno, Trevi, ecc. Infine nel 2002 viene trasferito 
a Santa Maria degli Angeli come penitenziere della Basilica 
Papale .Ha offerto la sua sapienza di profondo matematico 
nell’insegnamento in varie scuole: dal Liceo della Provincia 
(San Damiano e alla Porziuncola), al Liceo del T.O.R. di Assisi, 
dal Ginnasio al Liceo del Seminario Diocesano Regionale 
di Assisi e all’Istituto Magistrale ‘Gesù Bambino’ di Santa 
Maria degli Angeli. Da provetto matematico ha pubblicato 
tre monumentali volumi sulla storia della Matematica, 
apprezzati da studiosi ed esperti e un prezioso volume 
introvabile su Paoluccio Trinci. Ha pubblicato, altresì, articoli 
di varia letteratura. Inoltre ha svolto apprezzate funzioni di 
collaborazione per l’Istituto Patrono d’Italia e per l’Oasi San 
Francesco d’Assisi che ha sede in Campo di Giove (l’Aquila). 
Da non dimenticare il suo impegno per il Lanificio di Foligno 
e la direzione della mai dimenticata Tipografia Porziuncola di 
S. Maria degli Angeli. P. Ambrogio Donnini seppe spendere 
i talenti che la Divina Provvidenza gli aveva concesso senza 
risparmio. Con l’esclusivo intento di servizio alla Comunità 
religiosa e civile. In particolare al Padre Serafico San 
Francesco. 
Lo piangono non solo i nipoti, i confratelli, ma anche  tutti 
coloro che  ebbero la fortuna di conoscerlo, di godere della 
sua amicizia e della sua illuminata parola di autentico figlio 
di Francesco. 

Vittorio Cozzali, detto Cappuccio, ha terminato la sua laboriosa 
giornata terrena. All’età di 92 anni il suo cuore ha cessato di battere 
con il desiderio di ricongiungersi alla sua cara moglie e a tutti coloro  
che lo hanno preceduto sulla via dell’amore celeste. Si è abbandonato 
tra le braccia di Colui che tutto può e si è avviato per i sentieri di 
fede che portano alla vita eterna. Il suo operoso cammino è stato 
punteggiato dall’amore alla famiglia, dal lavoro e dal timore di Dio. 
Sono tanti gli angelani riconoscenti  e memori del suo meritorio 
servizio. Lo ricordano portare di casa in casa, il latte. Le mamme 
fiduciose della bontà e della  freschezza del nutriente alimento, 
non di rado lo attendevano all’uscio della casa o deponevano la 
sera prima, il pentolino, dove veniva introdotto il prezioso latte. 
Che nutriva la prima colazione di grandi e piccini. Allora così si 
consumava la prima colazione! 
Vittorio ne era l’onesto e generoso 
interprete. Il suo arrivo, atteso 
e indispensabile, era anche 
l’occasione per un rapido saluto 
e per un benevolo commento 
sulla giornata. Sono state queste 
persone, come Vittorio, a segnare 
la scansione del tempo sociale ed 
economico di una stagione di vita 
che sembra tanto lontano, ma che, 
invece, è appena appena passata.   
Lo piangono la figlia Anna 
Maria Cozzali, i  nipoti Michele, 
Armando con Silvia e la pronipote 
Martina.
Noi de Il Rubino che ricordiamo 
con simpatia e riconoscenza il 
meritorio servizio alla società di 
ieri di Vittorio Cozzali, mentre ci uniamo al dolore dei suoi cari 
inviando le più sentite condoglianze, dall’altro ci piace affidarlo alla 
cara memoria di tutti gli Angelani.    

Giovanni Zavarella
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Venerdì 26 marzo, nella Chiesa di Santa Maria Maggiore, 
sono state concelebrate dal parroco padre Carlo Chistolini e 
dal suo predecessore, canonico Giuseppe Biselli, le esequie di 
Graziangelo COVA che, come tanti altri ex allievi del Convitto 
“Principe di Napoli”, aveva scelto di rimanere in Assisi anche 
dopo la conclusione degli studi, per svolgervi la missione di 
educatore. 
Della natia Sardegna aveva conservato quella grinta che in 
età giovanile lo aveva visto primeggiare nella squadra di 
scherma dell’Istituto. Anche nella Magnifi ca Parte de Sotto, 
circondato dalla stima di tutti i partaioli, aveva profuso le sue 
doti di virile e matura  umanità, quelle stesse che gli avevano 
permesso di resistere al dolore intenso di 12 lunghi anni di 
vedovanza. Ora ha raggiunto, improvvisamente a 66 anni, la 
sua diletta Anna Rosa e – al momento di lasciare la chiesa -  lo 
ha accompagnato il canto commosso del suo amico (l’anziano 
sacerdote Giuseppe Biselli) che per lui ha intonato, con voce 
appena velata dall’emozione, il ritornello di un famoso negro- 
spiritual “My Lord what a morning” (Dio che mattino….). Ho 
visto molti occhi lucidi per questo saluto pieno di mestizia e 
di speranza.

Pio de Giuli

LUTTI

Il 5 marzo 2010, all’età di 80 anni, la signora Olga Castellani, vedova 
del compianto Domenico Tomassoli, si è addormentata tra le braccia 
di Dio. La sua giornata terrena è terminata nell’amore di parenti e 
di moltissime persone che ebbero a godere della sua frequentazione. 

Il suo percorso di vita è stato 
punteggiato dalla dedizione al 
lavoro, anche in Svizzera, alla 
famiglia, e all’amicizia. Il suo 
impegno di sarta è stato motivo 
di attenzione e di consiglio per 
tante signore angelane.
Il suo cuore è stato sovente 
motivo di slancio e di aiuto per 
tutte quelle persone che si sono 
rivolte alla sua generosità. Chi 
bussò alla sua porta non restò 
mai inascoltato. Siamo sicuri 
che ora si è ricongiunta con il 
marito Domenico e gode della 
Luce di Colui che tutti avvolge 
nel suo Amore infi nito.
La piangono con dolore e tanto 
rimpianto il fratello Angelo, le 
cognate Elvira ed Elide, i nipoti 
e i parenti tutti. 

Noi de ‘Il Rubino’, ci uniamo al dolore di Angelo e dei parenti tutti 
e formuliamo le più sentite condoglianze a tutti coloro che la ebbero 
cara.  

“Nel quindicesimo 
anniversario della 
scomparsa, (8 aprile 
1995 – 8 aprile 
2010) Francesca, 
Remo, Angelo e 
Antonello ricordano 
la loro amatissima 
zia Agnesina 
Emeriti, con 
infi nita dolcezza e 
nostalgia.
Resterai sempre nei 
nostri cuori!”
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Basta passare un pomeriggio qualsiasi al Palasport di Piazzale 
Tarpani, a Santa Maria degli Angeli e varcare il grande cancello,  
per rendersi conto di quanti giovani piccoli e grandi frequentano 
questa palestra dedicata principalmente alla pallacanestro, uno 
sport che in questi ultimi anni ha avuto un forte incremento. Una 
Società dall’illustre passato, con esperienza più che trentennale, 
che vi opera ormai da diversi anni,  prima all’ex Montedison, ora 
in questo grande impianto, il BASKET ASSISI a.s.d., che riesce 
con grande impegno e dedizione a trasmettere la passione per 
questo sport che ha già dato tante soddisfazioni negli anni passati 
e che ogni anno riparte di slancio con rinnovate ambizioni. Un 
grande settore giovanile, dicevamo, che impegna fortemente 
uomini e mezzi, che riesce a coinvolgere settimanalmente più 

di 250  ragazzi, suddivisi in 13 gruppi di allenamento con i 
rispettivi tecnici, istruttori dirigenti e allenatori. Una grande 
famiglia che va seguita e curata quotidianamente e non solo 
per quanto riguarda gli aspetti tecnici indispensabili,  ma anche 
sociali, educativi e comportamentali che sono forse la parte più 

difficile da insegnare, ma non quella meno importante. “Un 
grande lavoro che portiamo avanti con  impegno ma anche con 
soddisfazione – dice Giuliana Migliosi Presidente del Basket 
Assisi – dobbiamo far fronte a tutte le esigenze che una società 
comporta, da quelle federali, logistiche, visto che siamo anche 
i gestori del palazzetto dove convivono altre realtà sportive, 
organizzative,  per quello che attiene allo svolgimento di tutti 
i nostri campionati, di immagine  e di promozione sportiva.  
Tutte queste attività ci impegnano praticamente 12 mesi all’anno 
compresi i mesi estivi in montagna, per un camp organizzato e 
gestito interamente da noi.” 
I risultati però non vi mancano? “ Devo essere sincera – 
continua Giuliana Migliosi – dal settore giovanile già dalla 
passata stagione abbiamo avuto ottimi risultati, abbiamo 

Intervista al Presidente Giuliana Migliosi
IL BASKET ASSISI    CRESCE

Un grande settore giovanile e tante ambizioni
raggiunto le Final Four regionali con l’Under 13, l’Under 14 e 
con l’Under 17 con ottimi piazzamenti. Con l’Under 19 siamo 
arrivati primi nella Fase Regionale  raggiungendo la soglia delle 
Finali Nazionali. Con la prima squadra in C regionale siamo 
usciti in semifinale play off dopo un campionato giocato ad alto 
livello con quasi tutti i giocatori provenienti dal nostro vivaio.” 
E quest’anno quali obiettivi vi siete dati? “E’ nostra intenzione 
– prosegue il Presidente – migliorare i risultati della scorsa 
stagione, in tutte le categorie, puntando alla promozione in C 
dilettanti con la prima squadra. Sono traguardi raggiungibili viste 
le premesse; con la formazione di C regionale dopo 22 giornate 
siamo primi in classifica e vista la posizione che abbiamo, è 

lecito sperare, ma lasciamo al campo la risposta definitiva. 
Intanto le soddisfazioni arrivano dal settore giovanile – conclude 
Giuliana Migliosi -  alcuni nostri ragazzi sono stati selezionati 
nelle rappresentative regionali di categoria e questo ci lusinga 
e ci stimola a proseguire nel nostro lavoro. Per quanto riguarda 
i campionati giovanili sono tutti in svolgimento e non voglio 

sbilanciarmi più di tanto, ma abbiamo buone possibilità per 
raggiungere le Final Four  con tutte le nostre formazioni.  Voglio  
infine ricordare a tutti coloro che vorranno seguirci e fare il tifo 
per i nostri colori che  a partire dal mese di aprile inizieranno i 
play off di C regionale e il calore del pubblico sarà sicuramente 
una spinta in più. ” 
Un bel movimento, indubbiamente per questa Società che guarda 
lontano e che sta gettando le basi per un grande futuro, si spera 
ricco di soddisfazioni. Un buon settore giovanile è sempre un 
fiore all’occhiello e una splendida realtà per la società che lo 
gestisce e  per i giovani che lo frequentano oltre a rappresentare 
un buon trampolino di lancio per tutti coloro che credono nello 
sport e nelle sue valenze educative per una crescita culturale e 
sportiva insieme.   

Carlo Vagnetti



Pag. 21

di Bettona
L’angolo della Pro-loco

NASCE IL GRUPPO DELLA 
“CONFRATERNITA DI MISERICORDIA”

Dopo qualche mese di contatti, riunioni e valutazioni, a 
Bettona è nato, grazie al coordinamento della PRO-LOCO, 
il gruppo cittadino della “Confraternita di Misericordia di 
Assisi”.
Un gruppo di volontari, che una volta formati, presteranno 
la loro opera nel territorio offrendo assistenza a chi ne avrà 
bisogno, come anziani, disabili, ecc., oltre ad interventi di 
primo soccorso.
Per far questo il gruppo sarà dotato di una ambulanza, di un 
defi brillatore e di una autovettura per il trasporto, presso gli 
ospedali e centri medici vicini, di coloro che avranno bisogno 
di analisi, cure, terapie e quant’altro. 
A coordinare il gruppo, attualmente formato da una ventina di 
iscritti, sarà Michele Bellini, già Vice-presidente della PRO-
LOCO.
I corsi di formazione per interventi di primo soccorso 
avranno inizio il 9 Aprile e si terranno presso la ex Scuola 
Elementare di Colle di Bettona, messa a disposizione dall’ 
Amministrazione Comunale, che  diverrà anche la sede 
istituzionale della “Confraternita di Misericordia di Assisi – 
gruppo di Bettona”.
Quindi a presto a quando il gruppo diventerà effettivamente 
operativo, con l’augurio che lo stesso diventi ancora più 
numeroso grazie alle  nuove adesioni che sicuramente 
arriveranno.

PROSSIMI APPUNTAMENTI
Come sempre ricco di attività è il periodo che precede l’arrivo 
dell’estate. 
A partire da venerdì 19 Marzo per sei venerdì, saltando il venerdì 
di Pasqua, fi no al 30 Aprile , BICTONIA e la PRO-LOCO 
ripropongono il “cineforum”.
L’iniziativa, “Seconde visioni, sei capolavori da ri-vedere”, 
si terrà presso la Sala Preziotti in Bettona con inizio alle ore 
20,30.
I fi lm proposti sono: Signore & Signori (Germi 1965), La 
mazurka del barone, della santa e del fi co fi orone (Avati 1975), 
La casa del sorriso (Ferreri 1991), Cari fottutissimi amici 
(Monicelli 1994), Una pura formalità (Tornatore 1994), Tu ridi 
(P. e V. Taviani 1998).
Oltre a questa iniziativa BICTONIA curerà inoltre, partendo da 
Marzo, corsi di inglese e corsi di lingua italiana per gli stranieri 
residenti nel nostro territorio.
Il 17 Aprile si terrà a Bettona la tappa conclusiva del “Giro 
podistico dell’Umbria” manifestazione organizzata da Athletic 
team Perugia e Atletica Capanne, uno degli appuntamenti 
podistici più importanti nella nostra regione.
Gli atleti partecipanti alla gara, che  secondo  gli organizzatori 
saranno tra i tre-quattrocento, giungeranno da vari parti di 
Italia e si disputeranno la vittoria fi nale della competizione su 
un percorso che, partendo dal paese, si snoderà tra le colline 

bettonesi per un totale di 16 chilometri.
Alla PRO-LOCO, insieme all’Amministrazione Comunale, il 
compito di predisporre al meglio l’accoglienza e l’assistenza agli 
atleti con controlli e rifornimenti lungo il percorso, compresa la 
festa fi nale all’arrivo previsto in Piazza Cavour.
Un bel momento di sport ma allo stesso momento un nuova 
occasione di promozione del nostro territorio.

Il 1° Maggio “Festa di Primavera” presso gli impianti sportivi 
della PRO-LOCO di Bettona in Via S. Antonio.
Giochi popolari di cui se ne è perso il ricordo, il tiro alla fune, 
l’albero della cuccagna, il tiro alla brocca, ecc., saranno riproposti 
in un pomeriggio dove l’allegria e la spensieratezza avranno una 
parte predominante.
Una giornata di festa che terminerà, come poteva essere 
altrimenti, con salsicce e vino rosso per tutti.
Sempre il 1° Maggio i cinquecento ciclisti, provenienti da varie 
regioni d’ Italia,  partecipanti alla 1° edizione della Granfondo e 
Mediofondo “Le strade di S. Francesco”, organizzata dal “Team 
Bike Ponte”,  saliranno il colle di Bettona dove verrà allestito il 
controllo e il meritato rifornimento.
La manifestazione è prestigiosa ed è inserita tra le 9 tappe del 
“Circuito degli Italici” e la stessa sarà anche valida quale seconda 
prova del “Campionato Regionale Mediofondo”  e quarta prova 
del “Trofeo 6 Regioni”.
Saranno 5 i comuni attraversati dalla corsa, Perugia, Bettona, 
Cannara, Valfabbrica e Torgiano.
La PRO-LOCO Bettona curerà l’organizzazione logistica del 
rifornimento mentre all’Amministrazione Comunale, competerà 
l’aspetto viabilità e sicurezza stradale.
Agli atleti e ai loro famigliari verrà fatto conoscere il nostro 
territorio tramite la consegna di materiale pubblicitario con 
informazioni storico/artistiche sui borghi attraversati. 

PROGRAMMAZIONE EVENTI
Importanti incontri programmati dall’Amministrazione Comunale si 
sono svolti tra i vari assessorati e le varie Associazioni che operano 
nel territorio.
Oggetto degli incontri la programmazione di tutti gli eventi che 
si terranno in tutto il comune durante tutto un anno, organizzati 
appunto dai vari soggetti e dall’Amministrazione Comunale.
Lo scopo è stato sia l’armonizzare le varie iniziative, evitando 
sovrapposizione di date e luoghi, sia di creare sinergie importanti 
tra l’ Amministrazione e le varie Associazioni e tra le Associazioni 
stesse.
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ASSISI - Informazione e varia umanità
Rubrica a cura di Aldo Calzolari

IL PENSIERINO DEL MESE

PASQUA IN ASSISI
Voglio parlare di Assisi, proprio di Assisi, del villaggio, arroccato alle 
falde del Monte San Rufi no e racchiuso tra otto porte: San Pietro, 
Sementone, Moiano, Porta Nuova, Porta Cappuccini, Porta 
Perlici, San Giacomo, San Francesco, inesorabilmente diviso tra 
identità distinte ed avversarie, da sempre, “quelli de Piazza Nova” 
e “quelli de San Pietro” oggi ingentiliti in “Parte de Sopra e Parte 
de Sotto”… ma sempre “quelli”!
Il villaggio, vegliato (o sorvegliato?) dalle arcigne cannoniere della 
Rocca albornoziana e appruato, a ponente, dalla mole –vagamente 
tibetana della basilica, dove sono nato e dove vivo era nostro e di 
pochi altri… Goethe, Hess, Joergensen, Naka Mhura, D’Annunzio, 
la Duse… pochi o forse tanti che seppero e vollero convivere con gli 
operosi abitanti del villaggio che pulsava- per strade (poche!), vicoli 
(tanti!) piazze (modeste) di botteghe, di laboratori dove artigiani ed 
artieri sapevano dare il meglio di sé in gusto e proprietà.
Mi si dirà di essere un lodatore del tempo passato!
Negli anni trenta nell’Assisi urbica si contavano ancora 18 botteghe 
di artigiani del ferro battuto e c’era lavoro per tutti: per i Maestri 
ramai, per i falegnami, per i sarti, per i calzolai ed i ciabattini, per gli 
osti (soprattutto il sabato sera!), per i vetturini ed i primi tassinari, per 
i farmacisti (Cogolli a metà Portica, Sorcini in capo a Piazza  una la 
trovavi sempre aperta, giorno e notte, oggi per i meccanismi dei turni 
può darsi che in una certa notte, magari da lupi, per una medicina 
urgente, urgentissima, come si dice  “un salva vita” sei fortunato se 
la più vicina è a Santa Maria degli Angeli o a Rivotorto!
Poi il 1926: le chiarine reinventate o meglio riscoperte da Arnaldo 
Fortini sono le trombe  di Gerico; crollano le mura del villaggio 
e torme di forestieri, autentici alieni dilagano per il villaggio che 
piano piano si agghinda, imbelletta i suoi severi scorci -così ancora 
tanti lasciati dalle arsioni del medioevo!- apre vani abusivi, chiude 
fondachi, trasforma laboratori…
Se passi oggi per quei vicoli… “quando intorno è spenta ogni 
altra face/e tutto l’altro tace,/ non udrai / il martel picchiare… 
del legnaiolo che veglia, / (…) / di fornir l’opra anzi al chiarir 
dell’alba” ma si sentirà l’acciottolio degli orribili souvenirs che il 
“crocettaro” s’appresta a metter in bella mostra per domani quando i 
turisti (non esistono più i pellegrini) sciameranno per un’Assisi che 
ha, oramai, solamente il nome!
Alcun tempo fa, perchè la situazione non è di oggi né di ieri, titolai 

un mio articolo comparso sulle colonne del Messaggero “Assisi’s 
reserve” dove, tra l’altro, paragonavo il mio villaggio -parola da 
usare nella sua più nobile accezione- ad una riserva indiana viva di 
vita durante il giorno, sorretta dalla curiosità dei visitatori, deserta al 
calar del sole, deserta in ogni sua via, in ogni suo vicolo però viva, 
in una pacchiana dolce vita nei bar della Piazza e in quelli fuori le 
porte: da Bibiano e da Ramaccia.
Ma ecco fi nalmente la Pasqua, un fi nalmente che apre il cuore alle 
giustamente sospirate speranze degli operatori turistici (per tanta 
parte forestici) che nel nostro villaggio hanno voluto giustamente 
fermarsi e onestamente prosperare. Ma eccola fi nalmente per i pochi 
indiani… pardon i pochi assisani -di nascita o di sentimento- ritrovare 
per qualche ora quel patos, quell’atmosfera che Papa Woitila fece 
rivivere nella lettera d’insediamento scritta a Sergio Goretti quando 
dice… “udrai risuonare i passi di Chiara e Francesco”.
Pasqua… gli Assisani, di nascita, di scelta, d’elezione si ritrovano 
in Cattedrale intorno al loro Vescovo, ieri Guido oggi Domenico 
a piangere la morte del Cristo… “della crudel morte di Cristo 
ognun pianga amaramente”… e saranno ancora… dietro al Cristo 
Morto ed alla Vergine dei sette dolori la mattina del Venerdì Santo 
e, a notte fatta, quando dietro la lunga teoria di religiose e religiosi 
ad accompagnare il Cristo e la Vergine su, di nuovo in Cattedrale, 
per riporli nelle polverose nicchie dove la pietas degli uomini anche 
se sincera, li rinchiude -appunto- per un anno intero… Comunque, 
per quelle poche ore, ci siamo ritrovati e contati… quanto siamo 
pochi!
Ma domani orde di turisti invaderanno ancora Assisi; i bimbi si 
pavoneggeranno con minuscole riproduzioni delle micidiali balestre 
o delle crudeli mazze ferrate.
Mi dicono che circa 100 sono i punti vendita di souvenirs, ma 
dalle mazze ferrate, ai “cristi di san damiano”, ai centrini punto 
francescano o Jacopa de Settesoli pochi sono prodotti in Assisi… è 
artigianato d’importazione nella quasi totalità e pare che la cosa non 
interessi nessuno se è vero che presso l’Assessorato competente (si 
fa per dire) non esiste neppure una puntuale mappatura dei superstiti 
operatori nel prezioso campo dell’artigianato artistico.
La crisi del settore, come già detto, non è germinata ieri, ma nulla 
si è fatto per ridare corposità ad un volto che restituirebbe ad Assisi 
la dignità del villaggio dove, il braccio e la mente, l’animo ed il 
corpo, potrebbero fondersi a che fi nalmente i milioni di visitatori 
possano viverlo fi nalmente dilatato agli empirei anziché divorato 
dal Dio mammone!
Santa Maria degli Angeli vive la sua Pasqua in modo differente, 
solare. Per loro il Venerdì Santo è solamente uno dei suoi tanti 
ritrovarsi “La festa del Piatto”, il “Perdono”, “La Bocciofi la”, 
il nostro “Rubino”, e prima “Il notiziario Angelano”, è ritrovarsi 
ciascuno a casa propria e a casa di amici.
Quanti dei milioni di turisti che scendono alla Porziuncola incidono 
sulle civiche peculiarietà del magnifi co “villaggio” sorto all’ombra 
della cupola bella del Vignola? Milioni? Nessuno.
Ho parlato di processioni e di feste di spiritualità e di lavoro, non ho 
citato di Assisi il Calendimaggio (perché è una magnifi ca rissa dove 
si ha l’avvertenza di coprire i tortori con rose e ramoscelli d’olivo), 
ho pianto sull’artigianato artistico –anche se lì, con pragmatica 
speranza, si stanno allestendo otto botteghe in attesa che qualcuno si 
faccia vivo…, ho parlato di dritto e rovescio, probabilmente non ho 
accontentato nessuno dei miei lettori… però ascoltate il fi nalino.
Mark Twain nel suo lungo vagare nei territori del west aveva dato 
vita, ad uno sperduto paese di quell’immenso territorio, ad un 

- Come sono andate le 
elezioni?
- Come misura le orecchie 
(*) vanno bene, ma gli 
elettori non hanno ascoltato 
né gli interessi di Perugia 
né i consigli dei soloni di 
Roma!

(*) Il riferimento a fattti e persone reali è scientemente voluto!
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giornale che però sembrava non attecchisse… Un giorno, mentre 
era al saloon entrò trafelato un paesano che gli annunciava come 
alcuni esagitati gli avessero infranto a revolverate la vetrata della 
redazione/amministrazione/tipografia del giornale. “Meno male 
che incominciamo ad interessare” fu il serafico commento del 
giornalista. 
Poi c’è n’è un’altra.
Uno sceicco rendeva giustizia nella sua tenda all’ombra di una 
palma; si presentarono due contendenti.
Parlò il primo ed espose le sue ragioni.
“Hai ragione” disse lo sceicco.
L’altro contendente volle comunque esporre le sue ragioni, quando 
ebbe finito di parlare lo sceicco sentenziò: “Hai ragione”.
Il figlioletto dello sceicco interloquì: “Padre, non è possibile che 
tutti e due abbiano ragione”
“Hai ragione anche tu” annuì salomonicamente il padre.

Sono 76 anni che sulla carta stampata mi occupo del mio villaggio 
e del suo territorio: a volte mi viene un dubbio che avesse ragione 
Gino Bartali: “Tutto sbagliato”… anche se al “Tutto da rifare” 
non c’è più tempo!

…NON E’ DA OGGI!
Ci si meraviglia della accanita campagna mediatica condotta su 
alcuni giornali contro il clero e la gerarchia per arrivare addirittura 
al Papa, campagna che ha preso le mosse dagli ignobili, anche se 
circoscritti episodi di pedofilia avvenuti in più parti del mondo e 
che, fortunatamente hanno appena sfiorato, seppure marginalmente, 
il clero italiano; è una campagna che approda, apertamente o 
subdolamente ad attaccare il prete! (Ricordate Marcinkus?)
Il prete in verità, non è da oggi, da fastidio a molti, a tanti, a troppi!
Come si permette di suggerire di non darsi troppe arie, di allargare – 
magari per poco – i cordoni della borsa, di dare una frenatina a certi 
impulsi, a non incavolarsi per un nonnulla, a non stravedere per un 
babbà, a non stranirsi perché lei è più bella di te, a darsi una mossa 
perché l’ozio è il padre di tutti i vizi.
Il prete è il grillo parlante del Collodi: e giù martellate!
Purtroppo le tavole della Legge sono di pietra e non di elastica 
gomma americana.
E allora con somma untuosa ipocrisia si plaude alla predicazione del 
sacerdote… basta che non s’impicci dei fatti degli altri come se il 
prete vivesse ed operasse in un altro mondo, in un pianeta alieno.
Perché ho titolato il trafiletto… NON E’ DA OGGI?
Tra le tante carte ed i ritagli del mio archivio ho rintracciato questa 
Cronaca tratta da un numero unico – L’Alba – pubblicato in Assisi 
CENT’ANNI FA, agosto 1909.

CRONACA
Unione Democratica Anticlericale

Nella sala del Teatro Comunale Metastasio, gentilmente dalla giunta 
concessa si riunirono il 15 agosto in grande numero i soci della 
costituenda Unione Democratica Anticlericale.
Il prof. Luigi Armanni, a nome del Comitato promotore, ringraziò 
gli intervenuti accennando all’indole ed alle finalità del nuovo 
sodalizio, che non contraddice alla libertà di coscienza, perché non 
mira a combattere il sentimento religioso come tale e il sacerdote 
nell’esercizio della sua missione, ma piuttosto il sacerdozio che non 
corrompe sé stesso, assurgendo a partito politico, ed avvalendosi 
del sentimento religioso come strumento di lotta e di dominazione. 
(…)
Presidente onorario: avv. prof. cav. Luigi Armanni
Presidente: cav. prof. Alessandro Venanzi
Vice presidente: avv. prof. Mariano Falcinelli Antoniacci

Cassiere: Carlo Tacchi, geometra
Segretario: dott. prof. Costantino Marchettini
Consiglieri: Angeli Artaserse, meccanico – Avv. Bartolini Francesco 
– Cernetti Camillo, direttore didattico – Furiani Apollinare.    

“PER ANTICHE SCALE”
Prendo a prestito un noto titolo libresco per segnalare il 
pericoloso degrado della scalinata che da Largo Properzio si 
inerpica verso l’Ufficio Postale di Assisi Centro (si fa per dire!). 
Alcuni scalini, indispensabili piani di appoggio pedonale, 
sono rotti da tempo, tanto da pregiudicare la sicurezza dei 
molti utenti (spesso non giovanissimi e men che mai acrobati), 
italiani e stranieri che se ne servono quotidianamente. A chi 
spetta provvedere per eliminare questo  segno di incuria, forse 
marginale, ma sicuramente nocivo all’immagine complessiva 
della città? L’incuria, specialmente se protratta nel tempo, 
costituisce un deprecabile disvalore che la nostra comunità 
non merita.

“SACCHETTO E PALETTA… 
CINOFILIA PERFETTA”

Pio de Giuli

Pio de Giuli

Per amore del pubblico decoro, dopo aver premesso che nutro 
simpatia per l’animale tradizionalmente definito “amico 
dell’uomo”, mi vedo costretto a ricordare a chi di dovere che, 
anche nel nostro Comune, esiste una ordinanza che da tempo 
appare troppo spesso inosservata, specialmente sui marciapiedi 
della Via Madonna dell’Olivo dove transitano quotidianamente 
alcune centinaia di studenti diretti all’adiacente plesso 
scolastico. Capita con sempre maggiore frequenza che i 
giovani (ma non solamente loro) siano costretti a ziz-zagare 
tra vistose tracce organiche del passaggio dei cani ai quali, 
ovviamente, non possono essere insegnate le buone maniere. 
Questo potrebbe invece essere ottenuto, sanzionando se del 
caso opportunamente i “renitenti”, nei confronti dei rispettivi 
padroni che, come in altre città più civili, dovrebbero dotarsi 
di secchiello e paletta da usare “al bisogno”.

SFILATA DI MODA 
AL CIRCOLO DEL SUBASIO

Per festeggiare la Donna il Circolo del Subasio ha tenuto 
una sfilata di moda ad invito sapientemente organizzata e 
presentata nel corso della quale hanno avuto la possibilità di 
sfilare soltanto i Soci del Circolo: Centro Ricami di Assisi 
(Assunti Dolores), Lisa Assisi, Gioielleria Lupattelli, Memmo, 
Ottica Freddio e Toma’s.
E’ stato un pomeriggio molto partecipato nel corso del quale 
sono stati illustrati i nuovi modelli, le nuove collezioni e gli 
splendidi ricami Punto Assisi.
Gli applausi a più riprese e sempre scroscianti hanno fatto 
intendere che ancora una volta il Circolo del Subasio ha 
offerto un servizio e anche un momento culturale ai Soci ed 
agli ospiti.
Alla fine il presidente Costanzi vivamente soddisfatto ha 
chiamato alla ribalta le indossatrici, gli indossatori e tutti i 
partecipanti esprimendo la gratitudine del Circolo.
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LA FESTA DEL SOCIO 
DELL’ASSOCIAZIONE 

NAZIONALE CARABINIERI 
SEZIONE DI ASSISI

Domenica 7 Marzo 2010, l’Associazione Nazionale Carabinieri 
sezione di Assisi, ha festeggiato l’annuale Festa del Socio. 
La cerimonia quest’anno ha avuto numerosa partecipazione 
anche perché il programma era particolarmente sentito da tutti 

i soci effettivi e simpatizzanti.
Si è iniziato con la S. Messa presso la cattedrale di San Rufino 
presieduta da S.E. il Vescovo Domenico Sorrentino, durante la 
quale ha ricordato i nostri morti ed in particolare la medaglia 
d’oro Renzo Rosati, presente la Madre signora Ada Pompei.
Sul sagrato un fascio di rose rosse sono state benedette per 
essere poi deposte sulle 36 tombe del cimitero degli inglesi di 
Rivotorto, tombe adottate dalla suddetta sezione. 
Alla presenza di autorità civili il sindaco ing. Claudio Ricci, gli 
assessori Brunozzi e Martellini, autorità militari, il comandante 
la Compagnia Carabinieri di Assisi Cap. Andrea Pagliaro, il 

gen. Antonio Cornacchia, ispettore dell’A.N.C. dell’Umbria, 
il gen. di C.A. Caldari, il coordinatore provinciale sig. 
Leonardo Mencarelli e un folto numero di donne benemerite 
con la loro divisa sociale. 
Particolarmente sentito l’intervento del sindaco di Assisi che 
ha tra l’altro assicurato i cittadini che anche se la compagnia 
Carabinieri si trasferirà prossimamente a Santa Maria degli 
Angeli, ad Assisi rimarrà comunque una stazione fissa. Nella 
conviviale che, come consuetudine, ha concluso il programma 
c’è stato anche l’intervento del presidente della benemerita 
associazione assisana Augusto Cecere che ha consegnato 
due attestati ai soci Pietro Capitanucci e Stefano Lollini per 
i loro 35 anni di anzianità nel sodalizio. Lo stesso presidente 
soddisfatto per l’esito positivo dell’incontro ha ringraziato gli 
ospiti, tutti i soci, i componenti del Consiglio Direttivo dando 
appuntamento alla cerimonia del prossimo anno.

A VELE SPIEGATE
Riprende la serie positiva per le ragazze dell’Assisi Volley, che 
continuano ad inseguire il sogno della promozione in serie C.

Le ragazze dell’Assisi Volley del campionato di serie D tornano in 
testa alla classifica, grazie anche ad un passo falso del Ponte Felcino, 
squadra con cui condividevano il primato, che nell’ultima gara ha 
vinto per 3-2 contro il Todi riytornando in testa alla classifica
Dopo una battuta d’arresto con il Penna (partita persa per 3-1, 
ndr), le ragazze di mister Guerrini stanno riprendendo quella scia 
positiva che nel girone d’andata era valsa 14 vittorie consecutive e 
un primato incontrastato.
A 5 gare dal termine del campionato, l’Assisi Volley è prima in 
classifica con un solo punto di vantaggio sul Ponte Felcino ,  le 
avversarie da affrontare per quel primo posto che vale la promozione 
diretta in serie C sono ancora tante, ma il gruppo sta ritrovando 
quella sicurezza e quella convinzione che ultimamente sembravano 
un po’ perse.

Le squadre dalla seconda alla nona in classifica disputeranno invece 
i play off suddivise in due gironi. Al termine, le prime classificate di 
ogni girone otterranno la promozione in serie C.
Giulia Lupattelli, Chiara Giammarioli (palleggiatrici), Alina Muste, 
Maria Giulia Galli, Sabra Barabani, Roberta Filippini (laterali), 
Jennifer da Silva, Claudia Gaudenzi (opposti), Margherita Masciotti, 
Alessandra Garzi, Luisa Ghelli (centrali), Maria Giulia Masciotti 
(libero) insieme ai nuovi innesti del settore giovanile Beatrice 
Meniconi, Valeria Piampiano ed Elena Porzi, a Fabrizio Guerrini 
e Federico Barboni (rispettivamente primo e secondo allenatore, 
ndr) sono i protagonisti di questa avventura che ha già superato 
ogni immaginazione e le pietre miliari di questa squadra che si va 
configurando sempre più come un’importante conferma piuttosto 
che come una sorprendente rivelazione.
I cambi al vertice hanno portato Paola Bartolini alla Presidenza, 
Giuseppe Barboni alla Vicepresidenza e Massimo Bigini a rivestire 
i panni del Direttore Sportivo. E’ grazie al loro lavoro e all’impegno 
di tutti i collaboratori e dirigenti che, anche nei momenti difficili, è 
possibile continuare a lavorare con fiducia e tranquillità.
Alle ragazze dell’Assisi Volley va il merito, in un campionato 
così lungo (30 gare, ndr) e ricco di avversarie competitive, di aver 
dimostrato un grande spirito di gruppo e la capacità di migliorarsi, 
sia dal punto di vista individuale, che come squadra.
Reduci da 6 vittorie consecutive con punteggio pieno contro 
il Magione, il Terni, il Bastia, l’Ellera  il San Marco, Sigillo e   
Rivotorto ed una sola  con una vittoria 3-2  contro il Todi, partita 
che  anche all’andata si era conclusa 3-2 per l’Assisi Volley, grazie 
ad uno spettacolare recupero dopo il 2-0 di partenza.
Sabato 10 Aprile invece, l’Assisi Volley ospita in casa il Narni, 
terzultimo  in classifica, alle ore 18.00.
Vi aspettiamo numerosi!
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di Bastia
SERVIZI A CURA DI ADRIANO CIOCI

Attivita’ della Polizia Municipale
CALANO INCIDENTI STRADALI, 

INFORTUNI E… MULTE
Dall’annuale rapporto stilato 
dalla Polizia Municipale 
sembra che i cittadini bastioli 
siano diventati più rispettosi 
delle norme. E’ quanto emerge 
dallo studio condotto dai 
nostri agenti in base ai dati 
rilevati nel biennio 2008-2009. 

“Nel corso del 2009 – dice 
Giuliano Berardi, comandante 
del Corpo – si sono registrate 
meno sanzioni amministrative 
alle norme del Codice della 
Strada, con una diminuzione 
degli importi da 138.692 euro 
nel 2008 a 127.018 nel 2009”. 
In effetti tali violazioni sono 
passate da 3.383 a 3.006. Le 
altre sanzioni amministrative 
(R.p.u., commercio, igiene 
e sanità) hanno avuto invece 
un’impennata, passando da 16 
a 40 e con un importo accertato 
da 14.000 a 67.000 euro. Questo 
dato, insieme a quello degli 
accertamenti (identifi cazioni, 
inquinamenti ambientali, ecc.) 
passati da 490 a 542 e ai rapporti 
all’autorità giudiziaria passati 
da 114 a 122, è l’unico ad 
avere il segno più. Per il resto, 
come dicevamo, i dati fanno 
tutti registrare un segno meno. 
Iniziamo dai più signifi cativi: 

gli incidenti rilevati sono stati 
133 nel 2008 contro i 104 
del 2009; le segnalazioni di 
sospensione delle patenti da 34 
a 29; le segnalazioni di revisione 
veicoli da 10 a 6; i controlli 
negli esercizi commerciali da 8 
a 5; il sequestro dei veicoli da 

77 a 72; le denunce di cessione 
fabbricati da 1.514 a 1.400; le 
denunce di oggetti smarriti da 86 
a 66; le pratiche di informazioni 
espletate da 1.534 a 1.314; le 
segnalazioni per guasti alla 
pubblica illuminazione da 290 
a 248. Ma l’elemento che più 
di ogni altro può signifi care 
una inversione di tendenza è 
quello relativo alle denunce 
di infortuni sul lavoro che si 
abbassano da 416 a 330, anche 
se il dato è incompleto perché 
manca del numero di cantieri 
aperti ed operanti.
“Il calo delle contravvenzioni e 
anche delle somme incassate – 
commenta Berardi – è dovuto in 
gran parte ai minori controlli nel 
2009 sui parcheggi a pagamento. 
Dal gennaio scorso, con la 
gestione diretta del servizio da 
parte del Comune, sono ripresi 
i controlli su queste aree. Gli 
incidenti stradali sono diminuiti, 

Al Comune di Bastia Umbra
IL PREMIO CITTÀ DEL LIBRO

Il Premio Città del Libro – sezione Gruppi di Lettori – è stato 
conferito, per l’edizione 2010, al Comune di Bastia Umbra. Il 
riconoscimento, consistente in un piatto in ceramica, è stato 
consegnato al vicesindaco Rosella Aristei nel corso di una 
cerimonia svoltasi nel Teatro Rendano di Cosenza lo scorso 5 
marzo. Il Premio, giunto alla seconda edizione, è stato istituito 
nel 2008 dall’ANCI, dall’Associazione Forum del Libro, dal 

Centro per il Libro e la Lettura del Ministero per i Beni e 
le Attività culturali, dalla Regione Calabria. L’iniziativa si 
propone di valorizzare le attività di promozione alla lettura che 
vengono svolte nell’ambito di un Comune o di più Comuni, 
da parte di strutture sia pubbliche che private, in particolare 
dalle biblioteche, dai centri di aggregazione, dalle librerie e 

dalle associazioni culturali presenti nel territorio.
Il Comune di Bastia ha ottenuto il premio oltre che per le 
proprie attività istituzionali – si legga la Biblioteca di Viale 
Umbria che conduce numerose iniziative di avvio e di 
promozione alla lettura – anche per le iniziative promosse e 
realizzate dall’Associazione Culturale “Bastia Umbra: città 
d’Europa” (che organizza il Premio Letterario Fenice-Europa 
con ben 600 giurati popolari dislocati in tutto il mondo - 
Antartide, Europa, America ed Africa – dei quali un centinaio 

anche per la realizzazione delle 
rotatorie, in particolare quelle 
di località Trebbio e all’incrocio 
tra Via Gramsci e Via San 
Costanzo, sovente teatro di 
numerosi incidenti. E’ un 
lavoro non visibile all’esterno 
che ha impegnato e continua 
ad impegnare una quantità 

notevole di ore d’uffi cio”.  Ed 
è questo l’elemento principale 
che dovrebbe far rifl ettere i 
nostri amministratori e fornire 
risposte concrete in termini di 
maggiore impiego di risorse 
umane sul fronte della viabilità 
e del controllo del territorio.
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Conclusa l’importante rassegna 
EXPO CASA TOCCA QUOTA 28

Ha raggiunto la ragguardevole edizione numero 28 ed ha cambiato 
look Expo Casa, il salone dell’arredamento e dell’edilizia, svoltosi  
a Umbriafiere nei giorni scorsi. All’insegna della razionalità 
e dell’armonia, coniugate e senza stonature, gli organizzatori 
(Epta Confcommercio) hanno deciso che tutto doveva essere 
diviso per sei. Ovvero, come dice Roberto Prosperi, presidente 
di Epta: “in un unico grande evento sei esposizioni tematiche, sei 
saloni in cui trovare tutte le sfaccettature di ogni singolo settore. 
Un layout espositivo fatto a misura del visitatore, semplice ed 
intuitivo”. Questi i sei saloni tematici: fuoco (riscaldamento ed 
arredamento, tecnologie, impianti e sistemi, caldaie rivestimenti e 
fumisteria), edilizia (materiali edili ed attrezzature, finiture, infissi 
e serramenti, termoidraulica, sanitari), arredo (contemporaneo, 
moderno, design), complementi (decorazioni, oggettistica, 
casalinghi, tessile, illuminazione, artigianato artistico), 
bioecologia (soluzioni, tecnologie ed architetture per l’efficienza 
energetica del costruito e del costruire sostenibile), garden 
(arredamenti da esterno, piscine, giardinaggio, impianti).
“I cambiamenti importanti di Expo Casa – ha detto Prosperi 
– vogliono essere uno stimolo fondamentale per la ripresa del 
settore, un punto d’incontro cruciale tra imprese e cliente, tra 
aziende specializzate e consumatore finale. In modo da favorire 
la lenta ma graduale ripresa economica che negli ultimi due 
mesi ha riguardato in generale i consumi degli italiani, come 
testimonia l’Indicatore dei Consumi di Confcommercio”. 
La nuova impostazione del Salone nazionale dell’edilizia e 
dell’arredamento ha visto una superficie espositiva di 28 mila 
mq dove erano collocati 500 stand delle migliori aziende di 
settore che hanno partecipato non soltanto alla esposizione, ma 
hanno collaborato attivamente alla realizzazione del programma 
convegnistico che ha spaziato su vari ambiti. Si è parlato, infatti, 
di riqualificazione dei punti vendita secondo un’adesione etica-
professionale, del nuovo modo di vivere l’energia in casa, di 
come costruire case a basso consumo energetico e tanti altri 
argomenti trattati da esperti e professionisti.
“Expo Casa – ha concluso Prosperi – ha voluto accompagnare i 
visitatori alla scoperta di proposte 
e ambientazioni qualitativamente 
sempre più elevate, alla luce 
di fattori imprescindibili come 
ricerca e design. 
L’intenzione è stata quella di 
promuovere un modello abitativo 
moderno che coniughi gusto 
estetico, comfort e benessere, ma 
anche sicurezza e sostenibilità 
ambientale”.

nella sola Bastia dove è presente un punto informativo del 
Premio con prestito librario gratuito) e dalla Pro Loco con le 
varie sezioni del Premio “Insula Romana” che coinvolgono 
soprattutto studenti ed adolescenti. Il vice sindaco Rosella 
Aristei, che era accompagnata da Rizia Guarnirei, vice 
presidente dell’Associazione Culturale “Bastia Umbra: 
città d’Europa” e da Daniela Brunelli, presidente della Pro 
Loco, ha lanciato la proposta agli organizzatori del premio 
di realizzare la “rete città del libro”. La trasferta di Cosenza 
ha dato l’opportunità ai rappresentanti di Bastia di prendere 
contatto con le altre realtà presenti per poter collaborare ad 
iniziative future. La tipologia dei premi letterari di Bastia ha 
riscosso grande successo rispetto ad altre tipologie riferite 
alla promozione della lettura. La giuria, composta da Tullio 
De Mauro (presidente), Flavia Cristiano, Loredana Perego, 
Raffaele Perrelli, Vincenzo Santoro, Silvana Sola e Giovanni 
Solimine, si è espressa all’unanimità nell’assegnare il primo 
Premio a Bastia Umbra, per la sezione Gruppi di lettori. 
Alla cerimonia sono inoltre intervenuti: Salvatore Perugini, 
sindaco di Cosenza e vice presidente dell’ANCI, Domenico 
Cersosimo, vice presidente Regione Calabria e Melica Decaro, 
presidente associazione Forum del libro.

Spello, diretta dal volitivo sindaco Sandro Vitali, rappresenta una 
delle più belle ‘bomboniere’ dell’Umbria romana e medievale. 
Le mura e gli edifici, splendide testimonianze d’antan,  trasudano 
storie di santi e di armigeri. Si levano verso il cielo le torri 
solenni dell’ermo colle e le finestre  si affacciano su quella Valle 
spoletana che fece esclamare a Francesco: ‘Nihil vidi iucundius 
valle mea spoletana’. 
Si tratta di uno dei borghi più belli d’Italia e la vita si anima 
con tante belle e significative manifestazioni che si sintetizzano 
in ‘Petali di Spello’, edizione 2010. Una rosa di eventi si 
rappresentano nel teatro più emozionante dell’Umbria. Il primo 
momento (dal 2 al 6 aprile) è quello della Via Crucis, il rito della 
Passione di Cristo, la processione del Venerdì Santo. 
Le quattordici stazioni che celebrano la Passione del Cristo 
diventano motivo d’ispirazione per artisti nazionali ed 
internazionali che per l’occasione realizzano dipinti da collocare 
in alcuni siti della città antica,corrispondenti all’iconografia 
cattolica con la quale ogni anno vengono ricordate le tappe 
del Cristo condannato a morte verso il Monte Getzemani. 
Immediatamente dopo, dal 30 aprile al 2 maggio è la volta, di 
Exolea. Si tratta di una performance collettiva di sapori, di colori, 
monumenti e paesaggi. 
Tre giorni ricchi di eventi tra i quali: MangiaSpello (itinerario 
Oleograstronomico), ‘Nascosti ad Arte’, mostre d’arte allestite 
in splendidi luoghi chiusi, ‘Saltarello Anima Mundi’ (laboratorio 
itinerante per raccontare allegramente la cultura musicale della 
tradizione contadina e la ‘Notte dei Borghi viventi’ (rassegna 
di cortometraggi nazionali). Poi c’è dal 1° maggio al 13 giugno 
l’annuale concorso di ‘Finestre, Balconi vicoli fioriti ’che 
quest’anno celebra la sua sesta edizione. Promossa dalla Pro 
Loco di Spello, in collaborazione con il Comune di Spello, 
l’Associazione ‘Le infiorate  di Spello’ e con il patrocinio 
della facoltà di Agraria  dell’Università degli Studi di Perugia. 
Il concorso si pone l’obiettivo di incentivare e promuovere gli 
aspetti estetici e i valori ambientali e turistici della città e prevede 
l’abbellimento con decorazioni floreali di vicoli e particolari 
abitativi esterni: portici, scale, angoli caratteristici, ringhiere, 
davanzali, terrazzi e balconi, piccoli orti e giardini. Ovviamene le 
infiorate di Spello che esplodono in occasione della Festività del 
Corpus Domini, sono composizioni floreali che rappresentano 
figurazioni e motivi ornamentali liturgici. Non è un caso che 
l’appuntamento risulti di valore internazionale e di spessore 
culturale notevole, non solo perché coinvolge tanti artisti, ma 
sopratutto perché è una festa di popolo. Vi lavorano circa 2000 
persone. 
Il momento più interessante è la ‘notte dei fiori’. L’estate è 
caratterizzata dalla Rassegna del Grechetto. ‘La festa dedicata 
al bianco vino umbro, giunta ormai alla XXII edizione e che si 
tiene nella frazione spellana di  Capitan Loreto. In piena estate, 
dal 14 al 31 agosto ci saranno ‘Incontri per le strade’. 
La manifestazione nasce nell’estate del 1980 con lo scopo di 
promuovere la cultura del territorio attraverso le  tradizionali 
manifestazioni artistiche del borgo. Tutto si svolge con le mostre 
per le strade, eventi in Villa Fidelia e spettacoli in piazza. Ma 
agosto è anche rievocazione. 
Dal 19 al 22 agosto è tempo di Hispellum. La città di Spello 
rivive le antiche e gloriose suggestioni della civiltà romana con 
spettacoli, scene di vita dell’epoca, cene a tema, ambientazioni e 
iniziative culturali pomeridiane con ovvi rimandi al Rescritto di 
Costantino e ai  ludi gladiatori.  
Per quanto riguarda le attività della Splendidissima Colonia Julia 
nell’autunno e nell’inverno ci riserviamo di parlarne a tempo 
debito.  

SPELLO: UNA RICCA 
STAGIONE DI EVENTI

Giovanni Zavarella



Pag. 27

di Cannara
OMAGGIO A 

ETTORE THESORIERI
(Andria 1553- Cannara 1638. La riscoperta di un personaggio 
dal genio creativo, che visse ed operò a Cannara tra 
Cinquecento e Seicento alla corte di Giampaolo Baglioni. 
Fu cancelliere, notaio, poeta, accademico, compositore di 
musiche sacre e autore del Capitolato della Giostra della 
Quintana di Foligno. Morì dopo essere entrato nel Terz’Ordine 
di San Francesco di Cannara). 
Entrando in paese, poco dopo la discesa del ponte sul Topino, 
si apre a destra Via Ettore Thesorieri, un tempo Via del Teatro, 

perché a metà di essa si 
trova appunto la struttura 
nata dalla demolizione 
del vecchio teatro 
settecentesco, con tanto 
di palchetti in legno di 
primo e secondo ordine 
(abbattimento avvenuto 
tra gli anni Trenta e 
Quaranta del Novecento). 
Si chiamava in origine 
“Teatro del Leone”, 
poi è stato intitolato ad 
Ettore Thesorieri, un 
personaggio vissuto a 
cavallo dei secc. 16° e 
17°, nativo di Andria, 
trasferitosi a Cannara al 
seguito dei Baglioni. Fu 
un uomo di grande cultura 

e dall’ingegno versatile: 
amministratore e politico accorto, notaio, compositore di 
musiche, poeta e letterato che ricevette la consacrazione da 
Ludovico Jacobilli, il quale lo inserì nella sua opera Bibliotecha 
Umbriae sive de sciptoribus Provinciae Umbriae. Era giunto 
a Cannara attorno al 1594, dopo aver conosciuto a Roma 
Giampaolo Baglioni, che lo volle con sé quale amministratore 
del suo feudo, e  Cannara sarebbe diventata la sua seconda 
patria. 
Sebbene non più giovanissimo, dovrebbe aver avuto cinquanta 
anni suonati, sposò  Beatrice Contucci, discendente di una 
delle famiglie umbre più illustri, che derivavano le loro fortune 
da un potente antenato del Quattrocento,  quel Contuccio de’ 
Macteis da Cannara, tesoriere del duca Francesco Sforza, 
signore della Marca Anconetana. Beatrice non visse a lungo: 
pochi anni dopo il matrimonio morì (1614) senza fi gli .  Un 
anno dopo Ettore  contrasse un secondo matrimonio: questa 

volta con Agata Feltri, anche lei appartenente ad una antica 
e ricchissima famiglia di Cannara, dalla quale avrebbe avuto 
due fi gli: Francesco Riccardo, nato nel 1616, che però sarebbe 
morto a soli due anni, e Aniceto Antonio, nato nel 1619, 
destinato anch’egli ad una morte precoce, pur sopravvivendo 
al padre.
Ettore Thesorieri morì il 25 novembre 1638. Dieci giorni 
prima, sul letto di morte, era entrato a far parte del Terz’Ordine 
Francescano. Com’era suo desiderio, venne sepolto nella 
chiesa di S. Matteo.
La fama del Thesorieri è legata creazioni poetico-
cavalleresche-musicali: La penna insensata, raccolta di 
liriche sulla vanità della vita umana, sul dolore, sofferenza 
e incapacità dell’uomo a sostenerne gli attacchi; lo Stimolo 
generoso di virtute, documento principe della Giostra della 
Quintana di Foligno; la Missa cum quinque vocibus “Laudato 
sempre sia”, composizione polifonica “a cappella”, il cui 
manoscritto originale è conservato nella Biblioteca Nazionale 
Centrale di Roma, dopo che, nel 1927, lo Stato Italiano lo ebbe 
acquistato ad un’asta di Colonia. Come sia fi nito per tanto 
tempo in Germania per ora è un mistero. Di sicuro sappiamo, 
dal testamento del Thesorieri (23 settembre 1624), che lasciò 
alla Confraternita di San Rocco di Cannara, dei cui beni era 
amministratore, (trad. dal latino) ogni sua composizione 
manoscritta, sia riguardante la musica, sia relativa ad opere 
di carattere morale e spirituale, affi nché i confratelli, in 
occasione di qualche loro incontro, potessero ricreare lo 
spirito attraverso la lettura di quelle composizioni …, e con 
l’obbligo di conservarli in perpetuo nell’oratorio o sacrestia 
della chiesa di San Rocco…
Da allora sono passati quasi quattrocento anni! La Confratenita 
esiste ancora, ma del suo archivio non c’è più traccia. Così 
come è scomparsa la chiesa di San Rocco, che era ubicata 
nei pressi dell’ex ospedale. Ricostruire le vicende storiche di 
questo importante manoscritto musicale risulta al momento 
assai diffi cile. 
L’importante, però, è che il testo esiste e sia ben conservato. 
Il merito di averlo riscoperto è del Comitato scientifi co 
dell’Ente Giostra della Quintana di Foligno, coordinato 
dalla prof.ssa  Anna Maria Rodante, che si è avvalso della 
preziosa collaborazione del prof. Antonio Delfi no, docente 
all’Università di Pavia (Facoltà di Musicologia a Cremona).  
Grazie a loro, dopo quattro secoli di oblio, anche i Cannaresi 
potranno apprezzare il frutto dell’estro musicale di Ettore 
Thesorieri. L’esecuzione viene affi data al Gruppo Polifonico 
Commedia Harmonica di Assisi, diretto dal m. Umberto 
Rinaldi.
Questo “Omaggio a Ettore Thesorieri”, voluto dal Comitato 
“Valerio de’ Ranieri” per gli studi storico culturali del 

Via Ettore Thesorieri
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Territorio di Cannara, in collaborazione con la Parrocchia 
dei SS. Matteo ap. e Giovanni Battista di Cannara, prevede 
il seguente 

PROGRAMMA
Sabato 17 aprile 2010
Cannara, Teatro “E. Thesorieri”, ore 16.30 
Ettore Thesorieri, cancelliere e poeta (prof.ssa Anna Maria 
Rodante)
Cannara ed Ettore Thesorieri (dott.ssa Paola Monacchia)
La sfera devozionale in Ettore Thesorieri  (prof. Ottaviano 
Turrioni)
Coordinatore: notaio Marco Galletti

Domenica 18 aprile 2010
Cannara, Chiesa di S. Matteo ap. , ore 17.00
Missa cum quinque vocibus “Laudato sempre sia”, di E. Thesorieri
eseguita dal Gruppo Polifonico Commedia Harmonica di Assisi, 
diretto dal m. Umberto Rinaldi
Celebrazione della Messa secondo il Missale Romanum ex Decreto 
Sacrosancti Concilii Tridentini
(don Francesco Fongo, parroco di Cannara)

HANNO LAVORATO IL SENTIERO 
DELLA PREDICA AGLI UCCELLI

Scrivo queste considerazioni con molta malinconia mista 
a disappunto, dopo che un amico mi ha fatto vedere una 
recentissima fotografia del sentiero francescano che ogni 
anno i fedeli percorrono per recarsi sul luogo della Predica 
agli uccelli e all’Edicola di Piandarca. 
Si tratta di un angolo della nostra terra rimasto quasi 
incontaminato da insediamenti e trasformazioni, luogo di 
assoluto silenzio e di profondo contatto con la natura, il cui 
paesaggio si allarga ovunque giriamo lo sguardo, dal Subasio 
ai Martani, dalle colline di Perugia ai monti di Spoleto. Luogo 
assai caro alla tradizione francescana, perché scenario della 

famosa Predica agli uccelli di San Francesco. Dunque, un 
luogo sacro, che dovrebbe essere dovere di tutta la comunità 
conservare, migliorare e additare alla sensibilità di chi viene 
a Cannara o passa per le nostre strade. Invece questo sentiero 
è sconosciuto ai turisti, nessun cartello segnaletico lo indica. 
Non è oggetto di manutenzione, tanto che ogni anno, quando 
si svolge la Processione a Piandarca, solo se non ha piovuto di 

Ottaviano Turrioni  

“ADOTTA ANCHE TU UN CARTELLO 
STRADALE A CANNARA”

“ADOTTA ANCHE TU UNA BUCA 
DELLE STRADE DI CANNARA”

Curiosando su face book ci siamo imbattuti in due pagine dal 
contenuto umoristico che riguardano il nostro paese: sono 
foto e commenti ironici sulla situazione della segnaletica  e 
delle nostre strade. 
L’argomento è così veritiero ed attuale che in brevissimo 
tempo ha coinvolto molti fans. 
La loro macchina fotografica ha fatto il resto. I titoli delle 
pagine sono un po’ provocatori, ma non si sa mai: qualche 
benefattore potrebbe, stanco di imbattersi all’improvviso nelle 
buche, farsi avanti e riempire di asfalto (lo vendono a sacchetti 
già pronto per l’uso) almeno quelle davanti alla sua casa. La 
segnaletica, invece, pur disastrata, è un po’ meno urgente, e gli 
autori delle pagine sperano, con la loro iniziativa, di “portare 
all’attenzione di tutta la regione quale pericolosità abbia 
raggiunto la viabilità urbana ed extra urbana di Cannara”.

Ottaviano Turrioni

recente lo si può percorrere con una certa facilità. Altrimenti 
diventa un’impresa, che neppure la generosità di qualche 
volontario, che si mette a tagliare l’erba con le sue sole forze, 
è in grado di scongiurare. 
Ora qualcuno ne ha lavorato addirittura un lungo tratto. E non 
si capisce se con lo scopo di uniformare gli avvallamenti o 
per altre ragioni. Il risultato è comunque preoccupante: tra 
meno di quaranta giorni (il 9 maggio), dovrebbe passarci la 
Processione, ma questo tratto di sentiero rischia di diventare 
un pantano più impraticabile di prima. Eppure è una strada 
vicinale, chi ha dato l’autorizzazione di manometterla? 
Speriamo che l’autorità preposta al controllo delle strade 
comunali intervenga urgentemente, facendo almeno rullare la 
terra lavorata. Per il resto, auguriamoci solo che in quei giorni 
non piova. Anche questo è Cannara.

Ecco alcune di queste foto con relativi commenti (tra virgolette 
quelli dei fans)

Segnalano all’utente “che si trova in una zona dove spirano forti monsoni 
provenienti dal Subasio”.
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Via Assisi. Scrive un utente per un segnale simile: 
“State contenti, così si lascia discrezionalità ai 
ricorsi in tema di violazioni del Codice della 
strada”.

Davanti alla Scuola Media. “Sistema di fissaggio 
brevettato” (col filo di ferro).

Via Assisi. Fermata degli autobus 
“a terra”. “Onore ai caduti”.

Finito tra le frasche. Via San Donato. Divieto in tutti i sensi. Segnali dopo la tempesta.

Segnale “oscurato”. Fine di un territorio disastrato. Parco XXV Aprile

Impronta di Polifemo davanti ai Giardini Pubblici Mulattiera in periferia Accesso al campo di tennis

Buche in curva
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Bilancio incidenti 2009 
Dati della Polizia stradale
Bilancio positivo sulle strade italiane 
nel 2009: gli incidenti (110.476), 
sono diminuiti del 9,4%, i morti 
(2.521) del 15% e i feriti (80.095) 
del 9%. Su questo elemento positivo 
rimane tuttavia il preoccupante 
campanello d’allarme: pensiamo che 
la cifra di 110.476 equivale a ben 
302 incidenti al giorno e  quella di 
2.521 a 6,9 morti al giorno! Siamo 
sempre in guerra… 
I dati dal 1° gennaio al 27 dicembre 
2009, sono quelli raccolti da polizia 
stradale e Arma dei carabinieri che, 
nel corso dell’anno, hanno effettuato 

più di 4 milioni e mezzo di pattuglie di 
vigilanza, contestando quasi 3 milioni di infrazioni. 
L’intensificazione dei controlli ha portato al ritiro di ben 98.136 
patenti, di 118.057 carte di circolazione e al sequestro di 6.130 veicoli 
di cui 5.523 per guida in stato di ebbrezza con tasso alcolemico 
superiore a 1.5 grammi per litro e le restanti 607 per guida sotto 
effetto di droga.
Per quanto riguarda le cosiddette stragi del sabato sera Polizia e 
Carabinieri hanno impiegato, nei soli fine settimana, quasi 190 
mila pattuglie controllando con etilometri e precursori 335.359 
conducenti (il 19 per cento in più rispetto allo scorso anno). Ben 
29.245 automobilisti sono risultati positivi al test mentre sono 
state denunciate 1.049 persone per guida sotto effetto di sostanze 
stupefacenti. 
Ottimi i risultati ottenuti con il Tutor che permette di controllare 
2.200 chilometri di autostrada: da gennaio a novembre sono state 
accertate 507.344 violazioni dei limiti di velocità ma soprattutto si 
è ridotto del 51 per cento il tasso di mortalità ed è sceso del 27 per 
cento il numero degli incidenti con feriti. 
In discoteca festeggiando con “Bob” e la polizia
Lo scorso anno  sono state le città di Brescia, Mestre, Padova, Ferrara 
e Rimini ad avere partecipato alla quarta edizione di “Brindo con 
Prudenza”, l’iniziativa di polizia stradale e Ania che invita i ragazzi 
a divertirsi in modo sano e responsabile, per contrastare gli incidenti 
del sabato sera. 
La campagna, nei week-end compresi tra il 18 dicembre e il 2 
gennaio, dedicata proprio ai giovani, ha permesso loro di trovare 
all’ingresso dei locali, un angolo dedicato all’iniziativa: hostess e 
steward che invitavano i giovani a scegliere il loro “Bob”, colui 
cioè che si impegnava a non bere nel corso della serata, per 
riaccompagnare a casa gli amici in sicurezza, con la distribuzione 
di materiale informativo e di alcol test al fine di sensibilizzare il 
popolo della notte sui rischi della guida in stato di ebbrezza. 
La campagna “Brindo con Prudenza” - che vede anche la 
collaborazione del Silb (l’associazione dei locali da ballo e da 
intrattenimento) - è nata proprio dalla consapevolezza che gli 
incidenti stradali sono la prima causa di morte tra i giovani. Solo 
nel 2008 le vittime della strada tra i 18 e i 29 anni sono state 1.090 
e di questi 495 sono morti tra le 22 e le 6 di mattina. Il numero di 
incidenti e di vittime sale ancora di più nelle notti del venerdì e del 
sabato: il 44 per cento degli incidenti notturni si registra nei week-
end e causa la morte di 543 persone. 
Per amplificare il messaggio e rendere più efficace l’attività di 
sensibilizzazione, all’interno del locale ci sarà una postazione della 
polizia stradale con un etilometro professionale ed un video che 
mostra immagini di incidenti stradali e comportamenti di guida a 
rischio. 
Fuori dai locali saranno intensificati i controlli della polizia stradale, 
ma se i ragazzi fermati risulteranno sobri riceveranno dagli agenti 
un ingresso gratuito in discoteca per il fine settimana successivo. 

Gli incidenti nei centri abitati
Il 77 per cento degli incidenti stradali - con il 73 per cento dei feriti 
ed il 44 per cento dei morti - avviene sulle strade urbane. Per questo 
motivo è stato siglato, presso il ministero dell’Interno, un protocollo 
d’intesa per acquisire i dati degli incidenti stradali anche delle 
polizie urbane. Il capo della Polizia Antonio Manganelli, il direttore 
generale della sicurezza stradale del ministero delle Infrastrutture 

Nuovo Codice della Strada
di Luigi BULSEI

e dei Trasporti Sergio Dondolini e il segretario generale dell’Anci 
(Associazione Nazionale Comuni d’Italia) Angelo Rughetti, con la 
firma del documento hanno dato il via all’accordo per aumentare la 
sicurezza stradale. 
L’intesa prevede la creazione di una piattaforma informatica che 
consentirà alla polizia stradale e al ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti - che già dispongono dei dati rilevati dall’Arma dei 
carabinieri - di acquisire per via telematica anche i dati delle polizie 
locali dei più importanti Comuni italiani.
Altro punto qualificante dell’accordo riguarda l’impegno da parte 
dell’Anci di promuovere campagne di sensibilizzazione per il 
contrasto dei comportamenti più pericolosi nelle realtà urbane. 
I progetti - definiti d’intesa tra ministero dell’Interno, ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti e i Comuni interessati e saranno 
orientati soprattutto ad informare i giovani sui rischi connessi in 
particolare alla guida in stato d’ebbrezza o sotto effetto di sostanze 
stupefacenti.

ORTO
Se non lo avete fatto prima, ponete a dimora le nuove piante 
(viti, olivi, piante da frutto in genere).
Portate a termine la potatura prima della ripresa vegetativa. 
Eseguite le concimazioni primaverili. Fate i trattamenti pre e 
post-floreali.
Se il tempo lo permette, effettuate i primi trapianti primaverili 
(zucchine, cetrioli, meloni, cocomeri,  pomodori,  peperoni, 
melanzane).
In questo mese potete procedere al trapianto di carciofaie, 
prelevando il cardo con alcune radici dal ceppo della vecchia 
carciofaia.

FRUTTETO
In questo mese si possono eseguire i vari innesti su alberi da 
frutto e viti.
Iniziate la potatura di aranci e mandarini, mentre per i limoni 
questa operazione rimandatela in un periodo più avanzato, 
quando la temperatura è più mite.
 
GIARDINO
Dopo la potatura di rose e piante ornamentali, eseguite una 
concimazione e zappatura. Per i pratini iniziate i primi sfalci.

CAMPO
Completare la concimazione di copertura (nitrato 
ammonico, urea o entec 27).

SPECIALE AGRICOLTURA: 
per orti, frutteti, giardini e campi

Per informazioni: 

Tel. 075 / 5975220 5975239 5975246
e-mail  cereali@consorzioagrarioperugia.it
mezzitecnici@consorzioagrarioperugia.it

Sig. Mario Gambelunghe Tel 075 59751 – 075 5975272 

Per facilitare la scelta delle varietà più adatte alle vostre esigenze, 
vi segnaliamo la vasta gamma di sementi che potete trovare 
presso le nostre agenzie. Oltre a girasole, mais e sorgo, siamo 
impegnati nella ricerca e selezione di essenze e varietà per prati 
e prati-pascolo di alta qualità.
Disponiamo delle migliori 
varietà di sementi per pratidi 
erba medica, in particolare 
quelle selezionate da S.I.S. di 
bologna (Garisenda, Equipe, 
Robot, Delta ecc...).
Abbiamo inoltre sviluppato e 
sperimentato per i prati-pascolo 
nostre formule, caratterizzate 
dal giusto rapporto tra 
graminacee e leguminose, tali da soddisfare le esigenze nutritive 
delle diverse specie animali. Nella formulazione delle miscele di 
prati-pascolo abbiamo scelto varietà con lo stesso ciclo colturale 
per avere una maturazione contemporanea, tale da garantire 
uno sfalcio destinato alla fienagione di eccellente qualità. 
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Comunicato stampa 
dell’Amministrazione Comunale di Assisi 

APPROVATO IL BILANCIO 
DI PREVISIONE 2010

Il Consiglio Comunale di Assisi, su Relazione dell’Assessore 
al Bilancio Moreno Massucci, ha approvato, “con il voto 
favorevole di tutti i Consiglieri di maggioranza presenti”, 
che hanno dimostrato grande “compattezza Amministrativa e 
Politica”, il “Bilancio di Previsione 2010”.
L’Assessore al Bilancio Moreno Massucci, e tutti i Consiglieri 
Comunali, hanno sottolineato che, per il 2010, non è previsto 
Alcun Aumento Ne di Tasse Ne di Tariffe con un grande 
segnale per le famiglie e le imprese del territorio, soprattutto 
in questo “complesso momento economico” oltre 300 Euro in 
meno all’anno, per famiglia, rispetto alla media dei Comuni 
umbri.
Il Bilancio 2010 prevede “nuovi investimenti”, in opere e 
infrastrutture, per Assisi, Santa Maria degli Angeli e Tutte le 
Frazioni del Territorio. La parte degli “Investimenti”, per il 
2010, si attesta a circa 20 Milioni di Euro mentre per la “parte 
corrente” il Bilancio è di circa 25 Milioni di Euro. 
Il Bilancio pone “molta attenzione” anche ai temi del Sociale, 
Scuola, Sport, Sicurezza, Sanità e Servizi di Manutenzione 
e Generali. Anche la filiera “Cultura-Turismo-Economia” 
è stata “fortemente sostenuta” anche per co-finanziare la 
“Grande Mostra su Giotto” (Biennio 2010-2011).
Il Sindaco di Assisi Claudio Ricci e l’Assessore Moreno 
Massucci hanno voluto sottolineare che “il Bilancio del 
Comune è Sano”, non sono mai stati utilizzati i Buoni 
Ordinari Comunali e i Titoli Derivati (debiti a medio termine) 
e anche il Parametro di Indebitamento Generale è molto, 
molto basso (2.5% rispetto ad un parametro massimo del 
15%). 
Il Sindaco  Claudio Ricci ha voluto “ringraziare vivamente” 
l’Assessore al Bilancio Moreno Massucci, per l’Ottimo Lavoro 
svolto unitamente al Dirigente Patrizia Laloni e al Funzionario 
Patrizia Tedeschi (con il Collegio Revisori dei Conti), nonché 
la Giunta Comunale, il Presidente e i Consiglieri Comunali. 
Il Sindaco Claudio Ricci ha ricordato che con il Bilancio 
2010 si “completeranno” tutti gli impegni del Mandato 
Amministrativo 2006-2011. 

Aprile segnerà, come ricordano il Sindaco di Assisi Claudio 
Ricci e l’Assessore alla Cultura Leonardo Paoletti, l’avvio 
della Mostra Biennale su Giotto e l’Arte Pittorica Europea 
(con promozione sulla stampa nazionale) che, in questa 
prima fase, si svolgerà a Palazzo Monte Frumentario e 
presso la Basilica Papale di San Francesco (dal 9 Aprile al 
5 Settembre 2010). A Ottobre 2010, e sino all’Aprile 2011, 
è invece prevista un ulteriore “grande mostra”, promossa 
dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia (ad Assisi a 
Palazzo Bonacqusiti), che vedrà, per la Prima Volta in Italia, 
la “grande mostra sull’Acqua” del Museo di Scienze 
Naturali di New York (sono previsti ad Assisi, Perugia e 
Gubbio 1 milione di visitatori per l’evento). 
Dopo l’Aprile del 2011 riprenderà la mostra su Giotto 
(seconda parte) con opere e iniziative sul tema del 200’ e 300’ 
(periodo che preparò la nascita della pittura europea).
Insomma ci saranno due anni di “inaugurazioni di molte 
opere pubbliche”, ricorda il Sindaco Claudio Ricci, ma anche 
di “grandi mostre” e Fiere sul Turismo, ricorda l’Assessore 
Leonardo Paoletti: da quella legata al Turismo Congressuale 
e a Novembre 2010 la Borsa del Turismo dei Siti Patrimonio 
Mondiale UNESCO.     

INIZIATIVE CULTURALI 
NAZIONALI E INTERNAZIONALI

TREDICESIMA EDIZIONE 
DEL “CONCERTO DELLE PALME”

Sabato 27 marzo, alle ore 18 nella prestigiosa Sala della Conciliazione 
del Palazzo Municipale, il Rotary Club di Assisi ha offerto alla 
cittadinanza ed ai numerosi ospiti italiani e stranieri il tradizionale 
“Concerto delle Palme”, raffinato preludio musicale dei riti della 
Settimana Santa che fanno della città serafica una meta dal forte 
richiamo. 
Uno strumento particolare è stato il protagonista inedito di questa 
tredicesima edizione, curata con passione e competenza dalla valente 
musicologa Paola Maurizi (socia del Club), che ha sempre esplorato 
il polimorfo universo della musica nelle sue varie manifestazioni. In 
questo caso è stata l’ARPA, strumento di origine antichissima di cui 
è traccia nell’iconografia orientale su alcune tavole fittili babilonesi 
e in Egitto su bassorilievo della tomba di Rechmere a Tebe. Nella 
versione occidentale, diffusasi anche in Italia tra Rinascimento 
e Barocco, lo strumento è stato affidato alla esecuzione di due 
interpreti altamente specializzate, entrambe di origine veneta, 
docenti di Conservatorio proprio per l’arpa, rispettivamente a 
Perugia e a Verona.
Si tratta di Maria Rosa FOGAGNOLO e Nazzarena RECCHIA, 
concertiste di rango affermate in Italia e all’Estero,  che per la 
circostanza sono state impegnate in un repertorio di alto profilo che 
comprende brani di Handel, Bach, Rossini, Debussy, perfettamente 
intonati alla solennità liturgica di riferimento richiamata dal titolo 
del Concerto.

Pio de Giuli

Domenica pomeriggio 28 marzo la troupe della trasmissione 
televisiva “Umbria che passione” è stata a Bettona per realizzare 
una sorta di cartolina del territorio. “Si è trattata di un’iniziativa – ha 
spiegato l’assessore allo Sport e al Tempo libero Franco Massucci 
– finalizzata alla promozione dei prodotti tipici, della cultura, del 
folklore, della storia, degli eventi e delle feste del nostro borgo. Il 
programma televisivo in questione è stato dedicato alla nostra regione 
e in particolare all’associazione ‘I Borghi più belli d’Italia’, di cui 
Bettona fa parte. C’è stata una grande affluenza di popolazione in 

piazza Cavour incuriosita dalle telecamere in ripresa. E’ stata allestita 
una tavola con i prodotti tipici bettonesi alla cui degustazione erano 
presenti amministratori comunali, rappresentanti di istituzioni e 
cittadini. Tutto per ricordare che a Bettona nel corso dell’anno sono 
in calendario manifestazioni ormai note come la sagra dell’oca, il 
festival internazionale del cavallo e Tuttinfesta”. 
L’augurio che tutto ciò possa rappresentare l’inizio di una nuova e 
ricca stagione.

BETTONA NELLA 
TRASMISSIONE TELEVISIVA 

“Umbria che passione”
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